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Consigli Comun 





tt, Carlini 
santini,  Uudugnallo, 


inisini, Montemari 
[zza, Peri issini,. Pi 
hlvadori, (di 





rampero. 
Uluminazione: della- città 


to e Renier 
fica di qualche 
ine del giorno. 


onda letttrra, > 





4 
bolla vendita ‘del gas; 
la spesa di lire 


ino ai Casali Zilli ; 





Dinazione. 5 


sigliere Minisini votò contro. 
Regolamento e iariffa 
sul:cavalii da sella 


he fanno commercio. 
Sandri, 
na lieve” 





n lire 60, 


Imussi 1 (ilarità). 


Ron abbia compreso... 


poste sono 
Mflportanza,,. 


Ordo. 


ranceschinis, E' in obbligo! 
Driussî. 
facevo e scrivevo da me. 


teschinis, Bonini, Diursi, 


pduta, 
diglio — dice Franceschipis, 


= risponde Driussi, 
Tassa di esercizio e rivendita. 


Il nuovo regolamento e tariffa su 
questa tassa, fu approvato, con 


qualche modificazione; 


L'assemblea della Società operaia 


Furono approvati: il resoconto 
bel III 6 IV trimestre; il preven- 
tivo pel 1904 (con sole 480 lire di 
i previsto), l’inscrizione nel- 
l'albo déi benefattori: sooi defunti 
Giacomo Miss 6: Giovanni Pellarini 
— con ringraziamento spsciale agli 
eredi di quest’ultimo per il lascito 
di 3000 lire a vantaggio della So- 

san # è È 


civanzo: 





notbinata la com 


di scratinio per le slezioni, che se- 


1 guiranno domenica. 


Il presidente raccomandò ai soci 
d'intervenire numercsì all’ assem- 
per. discu- 


î biea di domani a sera, 


tere le modifiche allo Statuto, 


ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno Ì 
+. Semestre. @ Trimestre: in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cont 60 per. 


usigli, riunioni, assemblee, comizi. 


[I convegno provinciale antifflosseriso. 


Seduta pubblicadel 19 marzo, 
presenti: Bonini, Bosetti Brai- 
xComelli, Comencini, 
Driussi, 
anz, Franceschini; Gori, Grop- 
oro, Madrassi, Magistria, Mattioni, 
li, Odorico,, Pau- 
‘Renier, Rizzi, 


Scusaronsi : Caratti, Girardini, e 


Sul progetto tecnico e finanziario 
bla illuminazione’ della città par- 
no: Cudugnello, raccomandando 
he siano escluse le trattative pri» 
roponendo la mo- 
arola  nell’or- 
oi, le proposte 
lia Giunta sono “approvate in se- 


ione dei prazzi 


per  esten- 
re la tubulatura dell’ acquedotto 


prende atto delle dimissioni da 
bnsigliere presentate molti mesi 
jno dall’ avv, cav. Laitenburg; 

concede lo svincolo della. cau- 
ione dell'impresa Volpe-Malignani 
der l'appalto della’: pubblica illu- 


[Por la tassa, famiglia a ulfietali 


Sandri «fornisce le!debite»spie= 
lzioni. La tassa per i signori uf- 
Rciali del r. esercito sarà regolata 
ome per gli altri cittadioi, sola- 
nente che.— avuto riguardo ai 
traslochi cui vanno soggetti — 

quota dovrà essere pagata di 
rimestre in trimestre, anzichè se- 
hestralmente. Si spp rova. Il con- 

tà. 


Cudugnello propone che da questa 
ssa sieno esonerati i negozianti 


informà..il. consiglio di 
modifica all'art, f.0 del 
o. stesso e resta stabilito che la 
sa sia fissata in diro 50 anzichè 


Driussi credo che questa tassa 
lovrebbe. essere applicata anche 
puelli ‘ufficiali del r. esercito, 
Quali tengono un numero di ca- 
nil superiori al prescritt?, poichè 
i tengono per lusso, per fara dello 
fpori, Chi di questo spori e di 
juesto lusso faano pompa, sono in 
gran parte ufficiali di cavalleria, 

Minisini /alzandosi dalsuo scanno 
o percorrendo un tratto della sala) 
Pa poco alla volta, vedaremo gti 
ufficiali. da cavalleria, andar ‘a 


Driussi; Pensi, mi pare che lei 


Minisini ritornando al suo posto. | 
il) compreso:che queste due pro- 
in odio all'esercito 
Mentre l’esercito ba grande im- 


Driussi. Allora non siamo d’ ac- 


l pro-sindaco invita il consigliere 
Driussi a formulare un articolo 
rispondente a ciò' che domanda. 

Driussi però si rifiuta, dicendo 
(che egli non è il «cancelliere» 
della Giunta, — Pare impossibile 

continua — che ogni volta che 
apro la becca, mi sento sempre 
rispondere faccia lei, scriva lei... 


uando ero assessore io, 


Parlano ancora in proposito a 
questa tasse ; Sandri, Renier, Fran- 


Si finisce col vctare.. di rimsn- 
dar l’argeniento ella prossima” se- 


— La Giunta sì rimette al Con- 


— Come .il ministro Giolitti |... 





Per il numera dei comuni rap- 
presentati, questo Convegno riusì 
importantissimo: degli invitati a 
mandare un loro delegato, Manca- 
vano soltanto sette od otto, 

Ecco ii nome degli intervenuti — 
salvo . qualcuno che non fummo 
pronti. a registrare neli’ appello : 

I delegati presenti. 

Artegna, G, B. Vidoni — Ar- 

zone, Osvaldo, Maniago fu Michele 
Aviano, Marco Zozolato, Azzano XK, 
co. Antonio Panigai — Bagnaria 
Arsa, Giuseppo Orgnani Martina, 
sindaco — Bertiolo Bicinicco, Co. 
{Daniele Asquini — Brugnera, An- 
torio Carioni, Buia Buttrio, Dome- 
nico Baltrame, Camino di Codroipo, 
Paolo Fontana, Caneva, Riccardo 
Chiaradia, Castions di Strada, 
March, Francesco Mangilli, Chions, 
Giacomo Sbrojavacca, sindaco ‘di 
Ciseris, .il Sindaco, Cividale, {d.r cav. 
Domenico Rubini, Codroipo, Pio 
Moretti, Cordenons, Ernesto Galvani, 
Cordovado, Gu lielmo Nonis, Corno 
di Rusazzo, Nob. A. Manzano — 
Sindaco, Fagagna, Co. Fabio A- 
squini, Fanna Prof. Viglietto Fe- 
derico, Fiumo di Pordenone — Ga- 
mona, Presidente del Circolozagri- 
colo, Gonars, Carlo @iuliani, lpplis, 
Cav, Francesco. Braida, Latisana, 
Domenico Giacometti — ‘Maiano, 
Enrico Martina — Martignatîco, 
dott, Carlo Someda De Marco, 
Moimacco, Co. Giulio de Pupi, 
Manzano, Giacomo Tomasoni, Mor- 
sano, Prof, Ernesto Bassi, Morte- 
gliano, Giuseppe Martini, Moruzz), 
co. Andrea, Gropplero, Muzzana del 
T. Img. Antonio Foghini, Nimis, 
G. B. Antoniutti, Pagnacco, ing. 
cav. G. B. Rizzani, Palazzolo di S. 
Placido Masini, Palmanova, dott. 
Aless. Franchi, Pavia d’U. dott. 
Giuseppe Baarzi Pinzano Pocenia 
| Co. Settimio Ottelio, Porcia, Augu- 
sto Buzzatti, Pordenone, G. B. Po- 
letti, Porpetto, Giuseppe Di Bart.— 
Sindaco — Povelstto Cav. avv. 
Lucio Coren.— Pozzuolo Prof. L. 
Petri"=— "Peata:dt Pordonons Pinatti 
Luigi.— Pravisdomini nob. Gio- 
vanni Fraitina — Precenicco An- 
tonio. De Lorenzo; — Premariacco 
‘Prof, Beniamino: Goia. 
s|; Prepotto, Daniele Rieppi — Reana, 
i|Paolo Bairetti — Remanzacco, A- 
ostino Angeli Sindaco. —. Rive 
’Arcano Lino Michelutti — Rivi- 
gnano, Gregorio Minciotti — Rodda, 
G ovanni Sturam — Ronchis di La- 
tisana Antonio Baradello + Sacile 
{Cavarzerani dott. Gio. Batt. — S. 
Daniele, dott. Licurgo Sostero — 
S. Giorgio Nogaro, dott, Sisto Por- 
telli — S. Giorgio RiLchinvelds, 
Stievano Giuseppe — S. Martino — 
5. Gidvanni Manzano, co. Enrico 
de Brandis — S. Pietro Natisone, 
prof. Musoni -—- S. Quirino, co. 
Francesco Cattaneo —.S. Vito al 
Tagliamento, dott. Giorgio Gattorno 
— S. Maria la. Longa Giuseppe Mo- 
relli da Rossi — S. Odorico, Pietro 
G. B. Zanini — Sedegliano, Berghinz 
cav. ufl. Bern. sind. -—— Segnacco, 
Biasutti dott. Giuseppa — Spilim.: 
bergo, Ruini dott. Giuseppe — Ta- 
vagnacco, Giacomo Comessatti — 
Teor, G. B, Filaferro — Torreano 
di Cividale, cav. Attilio Volpe — 
Tricesimo, nob. Vincenzo Orgnani 
= Varmo, Vincenzo Canciani — 
Valvasone. Pacifico Marzona — Zop. 
pola, co. Z>ppola Panciera — Tri 
vignano, G. Morandipi Sindaco, 

Fra i comuni non rappresentati, 
notiamo quello di Udine. 

La presidenza provvisoria è te- 
nuta dal prof. cav. uff. Pecile, pre- 
sidente dell’ Associazione Agraria 
Friulana e della Commissione per 
la difesa del Friuli dalla fillossera. 

Siedono al banco medesimo il 
relatore prof. Dionisio Cavazzo; e 
il segretorio dell’ associazione dott. 
Berthod. 

L’ampio salone è diviso in due 
parti pressochè uguali: metà, ri- 
servata ai delegati ed invitati e 
metà al pubblico. 

Fra i primi, vediamo il co. Pan. 
ciera di Zoppola presidente del 
Consiglio provinciale e il co. cav. 
Antonio Di Trento. Il grande uff. 
Morpurgo, 

Fra il pubblico, notiamo : il cav. 
Attilio Pecile, il veterinazio di Co- 
droipo. dott. Ciani, il dott. Perus- 
sini, l'on. Caratti, il signor Pagani 
di S. Maria Sclaunicco, }1 marchese 
Paolo di Colloredo, il co. d' Attimis 
Maniago, il co, Francesco Deciani, 
il co, Leonardo Manin, il signor 
Ballarin di Latisana il signor Fe- 
derico Cantarutti, il dott. Pontotti, 
5} il co. di Trento juniore, l'avv. cav. 
Della Rovere, il dott, Zambelli, il’ 
signor Valentin. Pagura, il signor 
Pietro Allatere di S. Daniele segre- 
tario di quel Circolo agricolo, H 
signor Mizzau, l’avv. Pietro Li- 
nussa.. C'era, insomma un pub- 








blico altrettanto numeroso dei de- 
legati, e composto quasi nella sua 
totalità di possidenti e viticultori 
o di persone che é’ interessano del- 
V agricoltura. 


Discorso del prot Domenico Pecile. 


Inaugura il convegno il Presidente 
provvisorio prof. Domenico Pecile 


col seguente discorso : = 
Considero speciale fortuna quell: 


che oggi mi tocca, nella qualità di 


Presidente dell'Associazione agraria 


friulana e della commissione fillos- 
sorira, di poter sedere per qualche 


tainuto a questo posto, 1 tanto che 


mi sia dato di esprimere a voi, e- 
gregizrappresentanti dei 100 co- 
muni viticoli della nostra provincia, 
il saluto del nostro Sodalizio. 

Siate i banvenuti e possa iljvo- 
stro consiglio, che interpreta i voti 
dei viticoltori, portare luce nelia 
uestione dibattuta e controversa, 
che formerà oggi l'oggetto delle 
nostre discussioni, E poichè ho l'o. 
nore di rivolgermi a voi, concede. 
temi un breva adtetino dei prece-: 
denti della questione, alle ragioni 
che hanno spinto l’ Associazione - 
graria friulana a convocaro l’o- 
dierna adunanza. 


‘ Molti di voi ricorderanno certa=: 
mente l’allarme manifestatosi:in 


Friuli, 16 anni or sono, quando, 
cioè nella vicina Austria e preci; 
samente nei distretto di A delsberg 
e di Gorizia si scoprirono le prime 
infezioni fillosseriche. Fin d’ allora 
s'intuì che, data le condizioni del 
nostro confine, un insvitabile de- 
stino avrebbe condotto in un tempo 
dik-0 meno lungo, la temuta infe- 
zione ad invadere la provincia no- 
stra: da ciò la necessità di una 
prudente. preparazione e di: una: 
vigilanza, che permettesse di dare 
l'allarme all’apparire:del male'nei; 
nostri vigneti, Nel fsbbraio 1889 il 
Consiglio dell’Associazione 
nominava nol suo seno la Commis- 
sione per la difesa :del Friuli dalla: 
Fillossera e preparava: un program- 
ma: d'azione che questa--Gommis- 
sione cercò disinapegnare con zelo 
è buon volere, 

Si organizàò in allora il servizio 
di vigilante, eseroltato dai corrìi- 
spondenti viticoli, s° intraprese lo 
studio dei ‘vari problemi che si 
collegano alla’. dif:3a” erica e 
alla ‘ricostituzione dei’ vigneti ‘su 
legno americano, si ‘tennero con- 
fsrenze, si fecero esplorazioni, si 
distribuirono pubblicazioni, i no- 


stri terreni vennero studiati dal! 


punto di vista del, loro contenuto 
in calcare e da quello dell’ adatta- 
bilità alle viti americane, e le pa- 
gine del bullettino sociale sono te- 
stimonio del molto lavoro fatto. 

Inoltre non si trascurò la que- 
stione dagli innesti, si mandò uno 
speciale incaricato a studiare l’in- 
nesto erbaceo, che in an certo mo- 
mento pareva dovesse soppiantare 
iutte le altre forme proposte; la 
banemerita Scuoia di Pozzuolo as- 
secondò l’opera dalla Commissione 
coi suoi annuali corsi d’ innesto al 
tavolo, e molfé memor.e pubblicate 
fino da quell'epoca sui vari pro- 
blemi della viticoltura americana, 
sono ancora fresche e piene di at- 
tualità. 

La sperimentazione delle viti a- 
mericane non potè dare i risultati 
che sarebbero stati desid>rabili, 
perchè mancava la materia prima, 
nel mentre, com'è noto, fino a ieri 
il Ministero non distribuiva nei 
paesi immuni viti nominate; ma 
anche i risultati spesso negati 
ottenuti nelle varie parti del Friuli, 
giovarono a mettere sull’avviso gli 
studiosi del problema fillosserico 
delle infinite difficoltà che può pre- 
sentare una razionale ricostituzione 
nella provincia nostra, in cui non 
scarseggiano le terre calcari, e 
dove abbondano i terreni poco a- 
datti alle Riparia. 

La Commissione proseguì una 
tensce campagna per ottenere dal 
Governò' la distribuzione, anche nei 
paesi non filosserati, di viti nomi- 
nate. Portò la sua voce în questo 
senso in parecchi importanti Con- 
gressi nazionali, e si lusinga di 
avero per tal modo contribuito 
alia creazione di quei vivai di Tre- 
miti, che permisero la recente di- 
stribuzions di un materiale pre- 
zioso di ricosfituzione nei paesi,im- 
muni, non esclusa ia nostra pro- 
vincin. 








scopertà nel Comune. di Castio: 
di Strada la fillossera, si sperò da 
riticipio chè si trattasse di una 
infezione isolata; ma ben presto si 
dovette constatare che da un bar- 
batellaio vicino alla località infetta, 
erano già stato distribuite viti che 
avevalio. disseminato l'infezione nei 





dintorni è in quello stesso anno lè 





«Fproblema non fosse 


Quando, il 28 giugno 1901, venne | 
ns 

















enpiorazioni successive condussero 
alla scoperta di focolai d’ infezione 
nei comuni di Pozzuolo, Bagaaria 
Arsn'e Gonara, su ii comuni e- 
aplorati, 

Ciò nonostante non si disperava 
di soffocare l'infezione: ma: nella 
campagna successiva occorreva for: 
marsi uri;concetto preciso dell’en- 
tità del male -per-pensare. ai prov- 
vadimionti:da pren Jofia- 
missjone;; aiuta; 

Giunti, ‘demente fotsetioo 
‘poggiata ‘a Roma:idat: nostri depu- 
tatì, often: he fosse ‘resa 
l'opera fore 
noli':annò 

comuni'e-30 nel 1903; 

Le-esplorazioni dell'anno scorso 
ebbero per effatto la grave scoperta 
delle ‘infezioni di Premariacco e 
comuni vicini, da cui risultò che 
ila diffasione delia fillossera lungo 
il confin$ austriaco era più grave 
di quanto si fosse da principio ri- 
tenuto, è tale da rendere. necessi- 
rio un guovo indirizzo nella difesa 
fillosseriéa della provincia, indirizzo 
sul‘qualé voi siete. chiamati oggi 

rontnciarvi, i; i 
‘Associazione: agraria: friulana 
era fatta ‘promotrice nel 1902 
del ‘Cofigresso antifillesserico di 
[Conogliano, ma ritenendo ‘che il 

to esaurien- 
‘temente risolto da quell’adunanza, 
Bpecio siei riguardi della provincia 
‘mostra; :vollo fosse ‘ttattato' nuova- 
‘maente-:neli’:importantissimo Con- 
gresso' nazionale del 1908; che, coi 
‘suoi’‘orflini “del giorno improntati 
‘n:Inghazza di feduts, aprì la via 
alle:risoluzioni: che saranno oggi 
proposte al vostro: giudizio, 

Questa, in'‘poche parole, l’opera 
nustra ‘fino: a ieri. È 
« “La Commissione fillosserica, di 
fronte alia necessità inevitabile di 
‘radicali provvedimenti, ritiene oggi 
doveroso sentire la voce sutorévole 
dei viticoltori, ché veniva ‘a ‘ddnfor: 
'taro leisuo idee sul' nuovo indirizzo 




























ria da darsi alla difssa fillosserica della 


provinbia,? .. i 

so Toibilmente le Premi e 
'voi sarete; per prendere, indiche- 
ranno * Govi enti at'sotreintendore 
all'opera di difesa e d. ricostitu- 
zione. L'azione nostra con ciò po- 
trà ritenersi esaurita, nel mentre 
non vi sarà, pià ragione di esistere 
per la nostra Commissione. 

La nostra. opera forse non giunse 
«d accontentare tutte le svariate 
tendenze :. la Commissione anzi fu 
fatta segno #d attacchi vivaci...; ma 
essa cercò sertpre, di essere co- 
scienziosa ed .i iale, esclusiva: 
mente inspi dal desiderio di 
giovare alla viticoltura Friulana, 











d s . 
Prima di lasciare questo posto, 
dovrei presentarvi i! chiaro confe- 


sullo stato :attuale dalla questione ; 
ma l’ egregio prof. Cavazza, il dotto 
direttore dell’ Ufficio provinciale 
d’ Agricoltura di Bologna è troppo 
noto per la sua altissima compe- 
tenza nei. problemi fillosserici e 
{nelle questioni che riguardano le 
jviti americane; perchè io non-creda 
di far tortc:a voi, sia pure nell’ ac- 
cenuare alla brillante su carriera, 
e agli immensi. servigi resi all’a- 
gricoltura .italiana. — Credo piut- 
tosto di farmi interprete dei senti 
menti vostri dell’ esprimere fin d'ora 
all’ illustre: professore i nostri riu 
graziamenti più sentiti e sinceri 
per la squisita cortesia con cui 
volle accogliere il nostro invito. 


e. 

Ei ora, o signori, permett te che 
io auguri che ie vostre assennate 
e serene discussioni, le vostre con- 
clusioni, ispirata ad una piena co- 
scienza dei reali bisogni del mo- 
mento presente, nei riguardi di 


agricoltura, dimostrino che ban si 
appose l’ Associazione agraria friu- 
lana nell’ adottare, per la risolu- 
izione di così importante pro- 
blema, il metedo moderno e libe- 
rale di chiamare a raccolta tuiti 
jgl' interessati, per discuterlo sere- 
namente in una generale rdunanza. 
{Generali applausi). 
i La nomina 
! dal Presidente e del Segretario. 
on prof. Pecile accenna poi come, 
lin base el regolamenzo del Conve-! 
jgno, debba èssere chiamato a pre- 
siederlo uno fra i dolegati rappre- 
sentanti dei Comuni, Perciò invità 
l’adunanza a eleggersi il presidente 
e il segretario. Farà all'uopo di- 
stribuire le ‘schede, 

Co. Panciera di Zoppola. Esprime 
parere Sia da seguirsi ‘il metodo 

lella proclnmazione; anzichè quello 
delia nomina con'le schede. Propone 
a presidente l'avv. G. R. Cavarze» 
tani, delegato del Comune di Sxcite, 
il quale da tanti anni e con tanto 
interessamento rappresenta la Pro- 
vincia “nel Corisiglio viella Scuola 










parti della Provincia e delle pro- 


renziere,:.che vintratterrà oggi! questione che ci preoccupa. 









+ 1° (Conto oszivata con.la Posta) 


18, Stati dell’Unione Postale (Austria-Ungheris, Germania, Rumenia; Russia, ecc.) pagando agli uffici posiali del 100,5, L. 18; mandando’ alla Direzione del Giornale, L. 38. 
n0tt0 la firnta  del'gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi, er 


| vinicola di Conegliano; ed è se-!acuni territori, la distrazione dol: 
Giusoppo Marelti | vitigni infetti, ma non già la fillos»: 
° sora a sè stesa, 


gretario Il sigane 

le- Rossi. 

i La proposta è approvata all'una: 

nimità. ; 

Ad invito dsl pref. Pecile, i dua 

nominati vanno ad assumere it loro 
o, " 


es 
80 








% Una Istanza. 

“N presidente avv, Cavarzerani 
comunica telegramma di scusa por 
non essare intervenuto, del conte 
Leonardo Concina delegato del Co- 
mune di Casarsa; ed altro consi- 
mile: dell’invitato co.. Comello di 
Wenezia il quale augura che il 
e mo prenda deliberazioni atte 
liare gli interessi delle varie 


vincie limitrofe, Aderì anche il 
putato co. Freschi. ea 

Legge poi una istanza dei viti- 
cultori del Comune di Moimaco, 
presentata dal co. Guide de Puppi 
@ firmata da molti, con cui doman. 
dano. che anche quei Comune sia 
incluso nella zona abbandonata. 

L'avv. Cavarzerani è d’avviso, 
psichè vede il conte de Puppi in 
sala, ch'egli stosso, a tempo op 
portuno, presenti l'istanza e' la 
svolga con quegli argomenti che 
riterrà opportuni. E frattanto dà la 
parola al relatore. 


Discorso del prol. Cavasza, 
— Signori! — comineia il prof. 


de- 


e 


di 


Associazione Agraria Friulana, ep. 
nor essà dalla. Comnissione per la 
ifosa ‘del Friuli‘dalia ‘fillossera ; ho 
accettato, dico, l’invito di venir 
oggi qui, a. questo importante Gon- 
vegno, non nsscondendomi le difi. 
coltà dell’arzomento e nè la gra- 
vità delle deliberazioni cho vi ss- 
ranno sottcposte ed alle quali le 
mile parole devono servire di pre- 
fizione : difficoltà che mi parvero 
cresciutà man mano che mi adden- 
iravo.a studiare le proposte mede- 
simo, ° 

Pure accettai di portare una mo» 
desta, sincera, e sopratutto indi- 
pendente parola alla soluzione di 
così arduo grave problema. Accettai, 
[perchè ‘appunto la mis. parola so 
essere, indipendente — e da mini- 
‘steri.o.da scuole; accettai, mosso uni- 
camente dalla mia gra 
per questa regione, dove altre volte 
la rhia schietta e sincera parola fu 
ascoltata, e dal mio grande amare 
per la viticoltura, ch’ esser dovrebbe 
condiviso da quanti desiderano la 
prosperità della Patria... 3 
Avrebbe desidsratò che la questione 
non fossa pregiudicata; 0 se avesse 
potuto avere un anno davanti a lui, 
per poter visitare e studiare i luoghi 
infetti e formarsi un concetto to- 
pograficamente esatto — com’ebbe 
il cav. Giunti per le sue proposte, 
— certamente assai meglio sarebbe 
stato per lui, per tutti e per. la 
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Mentre gli nowini combattono 
la fillossora sl estende 

Ha seguito il gran battagliare che 
si fece in Friuli tra liberisti o ab- 
bandonisti e i distruzionisti di ogni 
centro filosserico; gli son noti i 
deliberati presi nei Convegni di Pal- 
manova e di Cividale ed i gridi 
contrari di S. Vito al Tagliamento, 
di ‘Sacile, di Pordenone e gli al= 
l'armi di Venezia e di Padova; se- 
guì, con la scorta anche delle carte 
topografiche (ire belle e grandi 
carte'stanno appese al muro, dietro 
il podio ‘presidenziale, nelle quali la 
rossa Wiacchia filosserica vediamo 
ingrandire rapidamente nei tre au 
ni 901-2-8), | estendersi della fil 
lossera, la cui comparsa fu con- 
statata in due zone: In prima con 
suo ceniro a Castions di Siaada e; 
irradiasioni a Palmanove, Gonars, 
Bagnaris Arsa, S. Giorgio di Nogaro; { 
la seconda, con centro a Prema- 


P 
vi 


r 


P. 
è 


»zz0, San Giovanni di Manzano 
ec onde abbiamo due distinte 
zone fillosseriche, che si pretendono 
verso il cuore del Friuli e verso la 
sua parte occidentalo. Questa }e 
due zone fillosseriche per le quali 
si propone l'abbandono. 3 
Cesa vuol dire l'abbandono. 
Ma questa parola abbandono non|al 





e 
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ristretto: ciò sarebbe un irreden-|ia 
tista9 politico al quale la sua co-|vi 
scienza ripugnerebbe, al quale con-/al 
trastano tutte le nostre tradizioni 
con quella parola, nou intendiamo | 


già noi di abbandonare la lotta, di! 





la vera emancipazione alla fillos-: 
sera, e non già di preparare ad 
essa il trionfo: ed ammira ‘Quei 
Comuni cge sono pronti ad immo-!r" 
larsi per la nuova lotta, la quele 
in ciò precipuamente consist 
mira a créare una coltura indipsn. 
dente dalla fillossera.: Intendesi! 
adunque di abbandonare non già la 
lotta, ma un sistema di-lotta; di 





le 





sero del caso. 


(da simpatia [{proprieteri, così-da- far pen 
sia 


ci 
Val di Chianti (Toscana), Firenze, 


ritirarci di fronte al nemico. Ab-{comun 
bandono significa virile aflermazione, | tenti, 
on più adatti, ‘alla . pro 

oro, alla immunità dei vivai 
provengono : ‘è-non consentire che 
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Spiega meglio il nuovo sistero&: 
emplificando : a Pozzuolo dove.sf:: 
opersero due contri con due sole 


viti infeite, a Pocenia dove fa sco» 
perto un centro con una cinquan-: 
tina di viti infette, sarebbe imper- 
donsbile ‘errore - non distruggere 
quei piccoli contri sporadici; -Non' 
obbiamo quindi abbandonare :com- 
pletamente fl  sistama. distruttivo ; 
tanto più che ‘dei 38 mila ettari 
coltivati nel Friuli, l'infezione non 
si estende che per circa una die- 
cimillesima, parte ; e. comprenderi- 
dovi anche 'le'‘zone contermini alle 
infetto, cicè le così dette zone di 
osservazione; I6 zone azzurre, noti 
abbiamo cha la terza parto di un. 
millosimo, 


Si abbandonino «dunque soltanto 


quelle zone, dove ormai la fillos- 
sera si è insedista, per così dire; 


intorno ad essa.si segni un con- 


fine che la separi dal resto. Se 
questa linea, divisoria potrà essere 
segnata. da corifini naturali, che 


osseno ostacolare il diffondersi 


della fillossera, tanto meglio: pre- 
feribili, questi si confini ammi- 
nistrativi dai singoli comuni, non, 
sempre demarcati in ogni loro parte 


la cosifatti ostacoli, come sareh» 


bero fiumi, argini, canali ece. Così 
‘fecero Firenze,.Imola. ed’ altri co- 








Dionisio Cavazza, fra l’attenzione |muni; e ‘ene ‘trovano bene, Que- 
più intensa. — Ho accettato I" in-|sti confini*sidno : invigilati e. pro- 
vito che mi venne dalla bénemerita |tetti,. le lo sono, i territori dov'è 





roibita la copia 0.-Ia, pescagione ; 


p 
segnandoli .con appositi cartelli, 
istituendo apposite «gua; 
serichs, giurata; il che si 
fare presto, ancora al 


uardie - fillos- 
potrà 
principio ’ 
ella prossima campagna. i 

Alls parta periferica della circo» 


scrizione rbbandonata, i comuni do- 
vranio istituire zone di vigilanza, 


presidio di tutto il rimanente 


territorio contro la ‘temuta inva. 
sione: zone che dovranno estendersi 
anche intorno ‘ai comupi di Poz- 
zuolo e. di. Pocenia, e nelle quali si 
faranno le necessarie : esplorazioni, 
per la distruzione di singoli centri 
eventualmerto scopribili o per que- 


li ulteriori provvedimenti che fos- 


Riconosce che queste esplorazioni 
distruzioni hanno finora disguatati 





x 
meglio ta flllessera 


che non le squadre esploratrici : 
sihche perchè —. doloroso a dirsi 
ma non nuove -— cotali squadre 
furono in' passito messe insieme 
con personale raccogliticcio, non 
sempre adatto, chiamardo talvolta 
(come ad Imolz) a farne parte la 
feccia del paese, scioperati, gente 


’ogni mestiere tranne che agri= 


coltori e tanto meno viticultori; 


onde spessi inconvenienti, ora 
ella maggior parte scomparsi; e 
ersino il fatto che taluno delle 


squadre si face propagatore della 
filtossera, pet poter avere mezzo di 
continuare la campagna — la vil- 
leggiatura, com’essi dicevano. Ma 


‘orse — domandasi il prof. Ca- 


VaZza — da condannare il sistema, 


erchè tra coloro che io situano 
i sono traditori’... E quale cor- 


porazione non ne ha ?.... 


Su questi difetti, inerenti. agli 


uomini non al sistema, si estende 


ancora; come sul modo di esplicare - 
esso sistema razionalmente e con 
profitto: e conclude affermando che 
il sistema distruttivo non contrasta 
con la scienze, poichè allora tutta 


antisopsi sarebbe vulnerabile è 


condannabile ; e non con la pratica, 


en la esperienza : Cuneo, Gaiola in 


srugia, Viterbo, Civitanecchia in- 


seguino, dove al sistema distruttivo 


dovuto se la fillossera fu del tutto 


soffocata o quasi. 


Viene quindi a parlare di nuovo 


riacco, e irrediazior' a Corno di delle zono di confine, dei modi di 
questo vitale interesse delia nostra | Rosszz esercitare 


la sorveglianza, delle 


vasche di disinfezione, delle quali 
erede se ne debba sporre uns anche 


Palmanova, ecc. Poi si estende a 


parlare della ricostituzione dei vi- 
gueti, con suggerimenti scientifici 


pratici sul modo di provvedervi : 
mette in avvertenza contro le viti 


iamericano, che possono portare 


tri malabni di non meno disa- 


gi deve però prendere nel significato |strosi effetti della fillossera: ma- . 


nni riscontrati anche nei vivai di 
ti americane del Friuli soggetto 
Austria, a Gradisca; è nel Vivai 


delle isole Tremiti, 


Dovranno 

1 Conseral Hiossoriei 

ue. costituiti, ‘star bene at- 
oltrechè'alla scelta dei viti- 
venienza 
donde 





importino vitigni so non col loro 


mezzo: non si diffondano se non 
che |dopò fenuti‘uno o-due anni in 08- 
servazione. 


+--Evitiamo — esclama -—— di 


tereare un nuovo dilettantismo viti. 


do (e l’imbra. dell'amico cav. 


abbandonare, e linitatimente adj Bigozzi non si offenda) che non ha 


























nulla a cho fare con la viticoltura! 
La quale non ha bisogno di col 
lezioni di vitigni svariati, ma di 
vochi svolti adatti porta unesti è 
ia modo m Ito limitato di qualche 
praduttora «liretto selezionato 6 a» 
datto per i. luogo deve lo collo- 
chiamo, 

Parla delta contizogi di suolo 
delia nostra Provincia, in taluno 
Ì di calcari; e se 

‘parie non indicate 
Comuni vinicoli della 
|Rupestria non tutte 










ando il timore di 
îo della pizicaza o del 
terapo di ehi la ascoltò; a ringra- 
2ìn P Associazione  Agreria 6 
tutii gli inicrvenuti. (Vivi generali 
applausi). 
Gil ordini del glorno. f 
ll presidente fa dar quindi lete 
tura dei tre erdini del giorno: — 
dopo, — avverte, — li discuteremo 
uno per uni. 


Ordine del giorno IL 

11 Convegno fllosserico dei delegati del 
Comuni viticoli dslla provincia di Udine 
delibora. quanto segue: 

4, Invitaro il Governo, udito il parere 
della Commi-sivne consultiva per la fll- 
lossera, a diciiararo zona abbandonata la 
girgosci zona fi'lssarica cls le r_ppro- 
seutanze di tomuni interessati hanno 
dotermias'o sl«bba comprendere î Comun 
infetti o sospetti di Premariacco, Corno 
di Rosazzo, S. Ltiovanni di Manzano, Pal- 
mauove, Gonnrs, Castions di Strada, S. 
Giorgio lr Nosaro, Bagnaria Arsa, Pre- 
potto, Cividale, Ipplis, Buttrio, Mabzano, 
Trivignano, aria la Longa e Porpatto. 

2. Dare po :sibilmente a questa circo- 
serizione, ch trova naturalmente de- 
limitata dal «o :fine politico verso l'Au- 
stris, una dimitazione verso gli altri 
Comeni friul.ui cha non corrisponda ne- 
cessar amento allo cireoserizione ammini. 
strativa, ma s'a costituita da limiti, od 
ostacoli natu “ali, o artificiali, come : fumi, 
canali, argini, strade; procurando di re- 
stringere la zona abbandonata entro ter- 
minì topograticì più naturali ed efficaci 
possibili. 

3, La delimitazione verrà resa deflat- 
tiva alla ripresa della campagna fillos- 
serica, in quanto si ravv.si Îa opportu- 
nità di sostituire ai confini amministra- 
tivi, quelli netorali. 

4, I progrsemma delta prossima cam- 
pagna fillosserica dovrà prefiggeri: 

@) di constatare l'immunità, o deter- 
minere il grado d' infezione degli accen- 
nati Comun, por la parte non compresa 
nella aircoscrizione abban tonata, mediante 
accurate esplorazioni ; 

6) di eapiorare o riesplorare, allo stesso 
intento, i Comuni contornanti la circo- 
sorizione abbandonata; 

e; di distruggere I centri o le scintille 
che si scoprissero nei Comuni di Pozzuolo 
e di Pocenia ed anche negli altri sopra 
indicati, quatora la natura 6 l'estensione 
delle inf zioni che vi si scoprissero non 
consigliassero invece di aggregare fn totto 
o in parte i rispettivi Comuni alla circo- 
sorizione abbandonata. 

Discussione. 


li co. Daniela Asquini domanda 
chs an h> il Comune di Bicinico, 
(d:1 quale è delegato) sia incluso 
nelia zona abbandonata. 

Il cav. Attilio Pecile, dal «ri- 
parto » assegnato al ubblico, parla 
come presidente della Casa di Ri- 
covero, la quale ha in Bicinico 
estesi fondi; non si spiega questa 
qimpizienza giovanile» di com- 

rendere Bicinico nella zona ab- 

andonata. Qui abbiamo inteso una 
sola campana: la csmpana della 
libertà, dali’ abbandono : ma l’ altra 
nessuav fa feco squillare, Si con- 
vochino i possidenti per udirne il 
parers. Noi, di Bicinico, non abbiamo 
fillossera: siamo sani: e perchè 
vogliamo andare  all' Ospitale ?... 
(Una voce: bene!) Ci tagliamo le 
garbo, a questo modo!.. Si metia 
a verbal» cte io, per la Casa di 
Ricovere, protesto energicamente 
se il Comuuo di Bicinico viene in- 
celuzo nella zona sabbardonata, e 
chiedo «ha non io venga... 

Asquini ll Comune di Bicinico è 
compr.s) fra i duo comuni di Go- 
ns:s è S, Maria la Lungo, fillosse- 
18% è p'rciò inclusi nella zona ab 
baudunata: sce; il perchè delle 
domande. Vi sono possidenti di ben 
maggiore importanza cho non la 
Casa di Rcovero — il marctese di 
ed», per esempio — i quali 
po 1 inclusione... 

Ii cav. Pecile riprende la parola ; 
ma uu co-o di voci si eleva a pro 
testara: 

— Nin può parlare! non può 
parl pù i una volta!.... Rego- 
lavieto | regolamento |... 

HU pref. Musozi suggerisce ‘una 
lieve  modilicazione, perchè fra i 
cirima 1 e il comma 2 dell'ordine 
i sia cnatraddizione. 
. Domenico, quale 
presidente «ella corumissione, dice 
che questa a va votata 
nel contepni di Pslmsnova, come 
mazimum, mentra avrebbe vo- 
una z ns mano estesa, la quella, 

«so anche Bicinico. Però, 
one si disinteressa, ore, 
e lascia alAssembiea di dacidere 
coma crede. Solo intende spiegare 
perchè non sia compreso nell'or- 
dine dei giorno, La Commissione 
chiese ai Comuri cha indicassero 
«a volevano essere 0 no compresi 


nella zona abbandonata. 


Bicinicco rispose non desiderarlo : 
anzi, avrebba protestato, se com- 
prison Henonchè in ultimo venne 
uni lettera dallo stesso comuna, 
sibiito cpprsta a quella... 

Presidi nto avvocato Cavarzerani. 
Dunque, Ja commissione è neutra ? 

- Precisamente! - esclama il prof. 
Peciis. E pi risponde sl liove ap- 
punto di fi.rma sollevata dai prof. 
Musoni, che = sua volta replica. 













































proclama 


che in 
che si 
espressa la volontà dell'Assemblea ; 


troppo confusamente essa seguì e 
troppo affrettatamente. 


rebbe stato opportuno 
nella zona abbandonata anche Bi- 
cinico, il cui territorio 9’ incunea 
fra quelli di Gonars e di S. Maria 
la Longa, così che in qualche luogo 
estesi vitigni dell’ uno @ dell’ altro 
comune son divisi da un semplice 
fosso senz'acqua... o anche da menol.. 


Comuni viticoli dall 
delibera quanto segue: 





il dott. Tomasoni delegato di 
Buttrio, suggerisce di sostituire lk 


parola, restringere con determinare, 
nol comma ss0ond:, là duve parla 
dei confini. 


Banzi, delogato del comune di 


Rivolto, è dell'avviso dal prof. 
Giunti : 
abbandonati solamonto i dua co- 
muni di Castions o di Premariacco :! 
per allargaro la zona, siamo sempre 
in tempo‘ 


chs si debbano dichiarare 


Il co. Frattina raccomanda l'i- 


stituzione d’ un vivai» provinciale. 


Il dott. cav. Rubini appoggia 


l'emendamento suggerito dal prof. 
Masoni; combatte fo idee sostenute 
dal doti. Benzi, 


Questi insiste: a contro di lui 


paria anche il co. Enrico de Brandis. 


Il co. De Puppi ritira l'istanza 


di quei di Muimacco. 


Pecile comm. Domenico, preso 


con piacere atto di questo ritiro, 
prega ancha il delegato Benzi a 
ritirare Ja sua 
missione provincialo filiosserica ac- 
cettò a malincuore i confini segnati 
nell’ordine del giorno morsle e 
per mettere fine ad una questiuno, 
tanto a lungo dibattota, prega il 
convegns ad approvario, 


roposta. La Com- 


Cavezza, relatore, dice cha la pro- 


posta Binzi avrebbe ora carattere 
pregiudiz ale, e non crede sia il 
caso d 
cirdero nelie zona abbanionata Bi 
ci 
il referendum dai 
qual Comune e poi, con la rispo 'ta 
di essi chiodasi, se favorevole, la 
inelusione : per intanto, non si in- 
sista nella dumauda. 
ossarvazione dol pref. - Musoni, ri- 
È, 





insistorvi, Quaato ad in- 


1, suggeriste cha si esparisca 
viticultori di 





Quanto alla 


nen trattsrsi che di una con- 


traddizione apparente. 


Îl conta Asquini insists per Ri- 


Allora 


cinico. 


Prosidento  Cavarzerani. 


presenti un ordine del giorno!.. 
intanto, metto ai voti quello pro 
posto, così come sta. 





E si vota. L'ordine del giorno è 


spprovato per alzate di mano. Nella 
controprova, quattro sole mani si 
alzano. 


Votazione confusa e incerta. 
Presidente. E adesso, metto si 


voti l’iaclusione di Bicinico: chi 
la approva, alzi la mano, 


Ii cav. Attilio Pacita domanda la 


parola: ma i rumori seflscano la 
sua voce, Si ripeto, come già al- 
l’altro suo tentativo : 


— Non può pariare!. Rogola 


monto ! Regolamento |.. 


Da quel che sì può comprendere, 


agli dica che l'assemblea non può 
votare con scienza e coscienza, 
perchè non conosce i luoghi, perchè. 


Ma non si capisce altro. 
Parecchis mani si alzano; altre 


parecchie, si alzano alla contro- 
prova: l’ esito 


è incerto. î 
Il Presidente ripete la votazione: 
— Chi approva 1’ inclusione di 


Bicinico, alzi la mano! 


Si alzano parecchie mani, in un 


memento di confusione. 


— La proposta è respinta! — 
’ avv. Cavarzerani, 


a 
Apriamo una parentesi per dire 
uesta votozione non ci pare 
lebba trovare chiaramente 


D' altronde, reputiamo che sa 
includere 


Ordine del giorno IL 


Il Convegno fillosserico dei delegati del 
provinele di Udine 





1. Ottenere dal Governo cha il lavoro 


di esplorazione venga affidato al perso- 
nale più scelto, a squadre di pochi, ma 
provetti operai, capitanate da capiecuadra 
6 delegati compatenti e zelanti, incari- 
cando una Commissione nominata dagli 
enti interessati (che potrà essere la stessa 
cha pres.ede ai Consorzi di cui in appresso) 
di vigilare sul buon andamento delle ope- 
razioni antifiliosseriche. 


2. Organizzare un servizio di esplora- 


zioni più o meno intensive, negli altri 
Comun! della Provincia e specialmente 
in quelli allo sinistra del Tagliamento, 


iù vicini alle zone infette, con operai 
locali e abili capisquadra, ed esere'tara 


in tutti modi la più oculata vigilanza 
contro la diffusione della fillossera e la 
reinvasione del territorio libero, o liberato. 


3. Domaodare che a cura e a spese del 


Governo e della Provincia venga istituito 
un corpo di guardie antifillosseriche giu- 
rate, incaricate di vigilare nei punti oppor- 
turi (stazioni, strade, ponti) contro le 
indebita esportazioni di vegetali e s0- 
stanze atte a propagare l'infezione fll- 
losserica dalle circoscrizioni abbandonate 
o dali’Austria, verso il territorio immune. 


4. A rendere meno gravoso Il vincolo 


proibitivo delle esportazioni, per le olr- 
soscrizioni abbendonat» a'istituiscano al- 
tre vasche di disinfezione per esempio a 
Manzano, che rendano possibile e non 
pericoloso il commerclo dei gelsi, delle 
piante da frutto. 


La diseussione 
Brevissima. li prof. Bucci della 


Scuola Agricola di Pozzuolo vor- 
rebbe che la ricostruzione dei vi- 
gneti nelle zone abbandonate si po 
tesse effettuare anche da zone s0- 
getto alla vigilanza. 


Cavazza lo interromps e protesta: 


ma il presidente non lo lascia con- 
tinuare... finchè ii vrof. Bueci non 
abbia finito. E allora, il prof. Ca- 
vazza, dispiacentissimo di non es- 
sere d'accordo col collega prof, 
Bueci, 
contrasta. 


gli orserva cho la legge 











di Risparmio, le-oparo pio, gli isti: 
tuti di previdenza 0 di credito, sce; 
Como si può arqnisiare 
I diritti alia pohsiope: 
A questo istituto possono iscri- 
versi tutti i cittadini italiani, pur- 
chè ‘oparti. Cims tali sl consida- 
rano quelli cha attendono a }avori 
manuali ‘0-prestano servizio rd. 0 

era od a giornata. 

Posseno:così iscriversi, oltre gli 
operai della :grandi- industrie, gli 
artieri dello industrie “casalinghe i 
lavoratori dei campi purchè sala- 
risti, i dipondenti:da ditte commer: 
ciali o da privati 600; ; 





elativo, il Convegno si scioglie. Coni 
un altro presidente, se ne sar-bba 
avuto almeno per un altro paio 


d'oro. i 
A invola I 

Tsri, allo cinque e mezza, alcuni 
dei congressisti si radunarano a 
nuovo cmvegno; a pranzo, nel- 
l'alborgo alla Croce di Malta, coni 
il pref. Dionisio Cavazza, V'erano il| pi 
rof. Domanico Pecile presidente 
Fell'Associazione Agraria, il co, 
{Antonio di Tronto, il pref. car. 
Viglietto, il dott. cav. Rubini, il co. 
Enrico de Brandis, il Chiaradia. di 


E l'ordine del giorno è senz’al- 


tro approvato. 
Ordine del giono IL 


Il Convegno filtosserico dei delegati del 
Comuni viticoli della provinota di Udine 
delibera quanto segno: 

4. Nolte oircosorizione abbandonata verrà 
curata la costituzione di uno, o più con- 
sorzi che potranno ossera organizzati a 
termino della legge 8 giugno £901 a dei 
quali sarà precipuo cura l'impianto e l’e- 
sercizio di vivai per lo studio e ia diffu- 
slone delle viti americane resistenti, che 
ai ritengono più acconce alla ricostituzione 
viticola nel diversi Comuni. 

DI tali viti verrà sollea:tato dal Governo 
il permesso di importazione dalla Francia, 
dall'Austria, o dalla Stoilia, qualora non 








possano provvedere | vivai delle Tremiti, Caneva, il sig Morelli de Rossi, il st 
x È , vati © 
of laplaai io "it circoserizione abban- | dott. Barthod. Possono iscriversi ancha le donna 


maritate, senza bisogno: del con- 
senso del marito; ed i minorenni 
senza bisggoo del consaaso dei ge- 
nitori o df chi per essi. 

A ciascun iscritto verrà dato uno 
speciale libratt>. 

Se l'operaio non è già assicurato 
per legga ‘o sis inscritto per 5 anni 
alla Cazsa, in. caso. di.iavalidità al 
lavoro par quelsiasi ragione, ha di- 
ritto ad un modesto assegno annuo. 

Sa l'operaio dopo i 60 noni di 
atà è già inseritty da 25 inni alla 
Casse, ha diritto ad una psusione 
anau8, 


Alle frutta, il dott, Rubini rin- 
grsz'ò il prof, Cavszza e portò un 
saluto al prof, Pecile, esprimendo 
Is speranza che il buon accordo fra 
agricoltori a Associazione Agraria 
abbia a durare sempre ed suguran- 
dosi che per lunghi anni l’Asso- 
ciazione conservi nel prof. Pecile 
un presidente zelante e illuminato, 
fautore di ogni utile iniziativa. 

1 professori Pacile 6 Cavazza rin. 
graziarono — e l’ultimo augurò 
‘che i consorzi privati che in Fri 
‘ ora g'iniziano con quelli di C:v 
e Palmanova facciano la migtiore 


donata, delimitare ln zona di sicurezza e 
di vigilanza intensiva, cha risulterà costi- 
tuita dai Comuni, o parta di Comuni con 
termini alla circoscrizione stersa, costi- 
tuendo fra 1 medesimi consorzi di vigilanza 
a di difese, che potranno essere orgapiz- 
zati colle norma della ricordata legge. 
3. Che pur proseguendo le utili inizia- 
tive per lo studio delle viti americane re- 
sistenti, già intrapreso in Friuli (nel vi- 
vaio della Commissione antifillosserica e 
dal Governo nei vivai di Maertignacco e 
di S. Giorgio della Richinvelda), 1’ Asso- 
clazione agraria friulana conduon a ter- 
mine, nel più breve tempo possibile, gli 
studî preparatori per la costituzione di 
consorzi in base alla legge, coordinati in 
un Eute provinciale, che diriga autore- 











S 





velmsnte ogni iniziativa e coadiuvi l'o-: i . 1243 pda 

pera dei consorzi stessi nella Provinoia, | ius sita. Bicozn v distinguere N ceti 

perchè sieno bene armonizzati e tutelati ” prì s9, in cu argio 

tutti gli interessi delle vitieoltura. È Interessamiento dell'on MorpuEgo lor, Ja pantiono soltanto a sè 
i nella Importanto ques'fone (ruote della mutualità ) ed allora, 


— Nessuno domanda la parola?! 


— chiede il presidente avv. Cavar-. î 
zerani. Allora metto si voti anche Convegno furono trasmessi telegra- 


uesto ordino del giorno... E° ap-|ficamente sl Ministro di Agricoltura, 
drovaton Atrivedenti to P :Jadustria e Commercio dal Deputato 
con questo modo ssszi spic-|0N. Morpurgo. 

cca ot REA 


La riunione per ja cassa di previdenza. 


suscitò grandi speranza e cha si 
i credette definitiva. 

La sociatà operaie, misero al loro 
sorgere nei propri statuti, oltre 
all’obbligo del .sussidio - per ma- 
lattia e per convalescenza, .suche 
quello della pensione alla vecchiaia, 

Ma. questo carico..non era stato 
calcolato matematicamente ; ne éra 
germinata l’idea dal cuore caldo 
idi filantropi e non dalla fredda 
mente di attuari e così accadde 
che l'onere della pensione di vec- 
chiaia divenne la falla aperia nei 
bilanci. delie società ‘opsraie ità- 
liane, le quali impotenti a. mante- 
nere le loro promesse,.d»vettero 0 
riformare:i propri statuti 0 ricor- 
rere ad espedienti rovinosi. 

Il problema, che non era stato 
risolto, risorse adunque, e reso più 
grave dal fatto che un’altra solu- 
zione ideata, si era per errore di 
previsione, all'atto. pratico, mo- 


@ii ordini del giorno votati neliso egli si insarive a 20 auni e paga 
solo L. 8 annuo, avrà diritto a 
L. 154 di pensiono. Sa paga L. 12 
annuo avrà diritto ad una pensione 
di 237 lire all'anno. Sa paga 18, la 
pansiona sarà di L 320 a così via. 
Sì l'oparaio si inseriva 8°25 ami, 
la vagsione sarà di L. 117 oppure 
479, oppure 241 a seconda doi ver 
samenti anuui.., È 











A questa important» riunioné ab - 
biamo notato presenti: 

ll cav. Grato Maraini, l'ing, cav. 
Guglielmo Maimann, il cav. Luigi 
Barbieri, il cav. Luigi Braidotti, il 
sig Girolamo Lu:zati, il comm. Lo- 
schi, il sig. Cosattini continuatore 
dalla d.tta Scaini, il cav. Galvani 
di Pordenone, il sig. Spezzotti, il 
dett. Murero, il cav Aristide Bo- 
nini, il cav. Marcotti ed i signori: 
Bissattini, Barbini, Piva, P. A. Da 
Poli, Sella, Calligaris, Maligoani, 
Tonini, Brusconi, Alessandro Nîmis, 
Piutti, Tonello, Pietro Fantoni per 
la ditte Rizzari e qualche altro. 

Presiedeva l'on. comm. gr. uff. 
Elio Morpurgo, alia cui sinistra sie- 
deva il deputato di Ud.ne, on. Gi- 
rardihi ed il presidente dell’ asso- 
ciaziona dei commercianti, cav. uff 
Bardusco. Fungeva da segretario il 
dott, cav. uff. Gualtiero Valentinis. 


Discorso dell’ en..Merpurgo. ;:. | strata. inefitcace.- 


L'on. Morpuego dichiara sporta La Ossia Nazionale. 

la riunione’ Egli ringrazia i pre-j Fa la storia del come nacque 

senti del loro interessamento col|l'idend'istituire tà Cassa Nazionale. 

quale accettarono l’ iavito della Ca-|Il momento politico SMpOGeTA la 
soluzione del grave problema, che 


mera di Commercio; e senza di- s 

lungarsi in premesso viene a dare |già da qualche anno era. stato im- 

una estesa e chiara relazione di! portato. La XX legislatura coronò 
opera iniziata nella XIV.a. 


ciò che è la cassa nazionale di pra- 
videnza per l'invalidità è Ia vec-| II nuovo istituto ha il merito di 
chisia, del come, funziona, dei be-|portare un ‘ramuscello d’olivo, la 
nefici immensi che potrebbe appor-|nota simpatica per il bane di cis- 
tare. scuno e di tutti — disse in pro- 
Egregi signori! — egli incomin- | posito l'on. Alessio. — Egli esa- 
cia. — L'Italia che dedico dappri-| mina lungamente, con dati e con 
ma cuore e mente volontà ed ener-|cifre, la situazione della logisla- 
gia quasi solo alle epiche lotte per zione straniera su questa Cassa è 
la sua redenzione politica e che poi {ritornando a noi dice come il par- 
per molti anni fu tutta intenta a/lamento italiano provvide alla da- 
fare o rifare ciò che ì governi stra- {tazione di questa istituzione, prima 
nieri avevano o trascurato o male|ancora della sua nascita; onde fia 
compiuto, in questi ultimi decenni | dal proprio sorgere si trovò dotata 
potò finalmente affrontare 1 ampio |di 10 milioni di patrimonio. 
e complesso problema economico-| La Cassa Nazionale di previdenza 
sociale del lavoroe cercareequicom-|ora conta ua f:ndo patrimoniale di 
ponimenti a dissidi tra forze che|16 milieni i quali con gli altri 
dovrebbero essera noa già rivali,|fondi salirono già a 30; ed essi, 
ma cooperatrici. come pure le entrate normali ed i 
E così venne sorgendo tutta una | contributi saranno rivestiti in ti- 
nuova legislaziono tendente a sal-|toli emessi o garantiti dallo statuto 
maguardara la vita degli operai elod in altri fra i più solidi del 
lx loro igiene fisica e morale; a|nostro mercato finanziario ed in 
rimuovere la possibilità di disgrazie | beni stablli urbani o cartelle fon- 
sul lavoro ed a riparare economi- | diarie. 
camente gli infortuni e ad esclu-| Ricorda come l’on. Luzzatti pro- 
dere i deboli per sesso e per età|poneva di devolvere annualmente 
da fatiche esaurienti; e così si è|due milioni e mezzo dei 3225000 
pensato e si pensaa daresanzione|della legge sulle guarentigis della 
legale ad organizzazioni spontanee S. Sede, da questa non esatti asog- 
e volitive delie classi operaie, ad|getti alla prescrizione quinquennale 
imporre limiti alia durata del la-| Ricorda che nel nostro Friuli fu 
dato un lodevole esempio la 


voro, a garantire la salubrità delle 
officine 6 delle abitazioni, costituzione del fondo della Lotteria 
Ms non solo si provvide a sorreg-| Nazionale, che va per metà a be- 
gere il lazoro in azione, pensi an-{neficio di questa Cassa; 0 la Cassa 
che quando giunga la impotenza |di Risparmio si assunse 50 mila 
lire, 23 mila la Baoca di Udine, 


o la vecchiaia a riaumerarlo per le 

opere compiute ; si provvide cioè a 17 mila la Banca Popolare Friulana 

raslizzaro la legittima aspirazione | e 10 mila in Usoparativa Udinese. 
La somma, cui ascenderanno la 


deli’ operaio di svero confortati i i s0E 
Breecriaioni dei biglietti della Banca 


suoi luoghi anni di aspre fatiche ri 
da un sussidio che rispetti la suajd'Italia, del Banco di Nspoli e del 
Banco di Sicilia, si valuta a 24 


orsonalità. 
P°Per molto tempo parve un roseo | milioni di lire. Metà, ossia 12 mi-|che le venne dall’ Unione democra- 
sogno, parve una utopia irrealiz-|lioni, andranno devoluti alla Cassa|ticu, perchè ravvisò nell’ edierna 
zabila che l'operaio potesse come|Nazionale di Previdenza ed i 24|riunione il riconcacimento dell’o- 
l'impiegato governativo o degli!mailioni credesi verranno costituiti 
enti politici minori, venire pen-|in questo modo: 12 dilla banca 
sionato. Ma ora è penetrato nella|d'Italia, 7 del Banco di Napoli 05 
coscienza del legisistore il senti- | dal Banco di Sicilia, 
mento attivo del dovera e dell'in. I fondi della cassa saranno affi. 
teresse sociale di una azione înte- |dati gratuitamente in custodia alla 
gratrice dello Stato, la quale niuti] Cassa di Depositi e prestiti e non 
l'operaio, che con le sole sue forze | saranno gravati dall'imposta di Ric- 
non lo potrebbe convenientemente, | chezza Mobile. La Cassa di Pravi- 
denza costituisce un ents morale 


a provvedere ai bisogni della sua 

vecchisia o di una invalidità pre-|sutonomo, una zona neutra, nella 

coco, quale uomini che militano in par: 
titi tra loro combattenti possono 


Il problema di rendere meno 
triste la vecchiaia dell’operaio ei trovarsi riuniti e concordi. La sede 


la pènsione serà di L. 86, 192, 
‘178 etè. i ; 5 
Morend» primi d'aver diritto 
alla porsione tutti | danari versati 
durante il tempo ia cui |’ operaio 
fu inscritto ‘alla Cassa, vanno a 
beneficio dagli altri soci. . 
Secondo caso, in cui. |’ operaio 
assicura. la ponsiona a. sè per la 
vecchiaia, ed intenda che tutto le 
somme da lui versste alla Cassa 
Nazionale, vadano alla sua famiglia 
in caso che egli muoia prima di 
andare. in pensione (ruolo dei'Con- 
tributi riservati ); ‘allora la. pan- 
sionv'annua cho spetta agli inscritti 
è naturalmente infariors‘ a quella 
della mutualità; è ; 
Il concetto tha le sornme ‘versate 
dall’operaio, se questi muore prima 
dei 60 o 05 anni; vadano restituite 
alla famiglia, anzichè. suddi viso frà 
piatti ‘0ci,.farebba. senz'altro pre: 
erira il ruolo dei Contributi riser- 
vati. Ma giova coasidarare la diff3- 
renza ‘fra l’appartoueré “ad ‘uno 0) 
all’altro dei ruoli. [arcriversi ‘alla 
Mutualità. sigaifica liquidare ‘una 
pensione ‘ben superiora’ di’ quella 
assegnata agli inscritti nei Contri- 
buti > riservati, andando, ‘come “si 
dissa, a favore doi primi ‘i’ contri- 
buti abbandonati dai soci defunti. 


Quanti sono gli inseriti. 


Nota l’on. Morpurgo come .nel 
1900 la somma totale degli iscritti 
era di 10 mila; di 40 mila nel 1901, 
e di 90 mila-nel 1902 i 

Ora in tuita Italia si; hanno 130 
mila iscritti. Un. numero esiguo..e 
sconfortanta, tento più sconfortante 
per la nostra ..città che conta «olo 
67 iscritti: 25 nel ruolo mutualità 
e 42 nel ruolo dei contributi ri- 
servati. La provincia nostra poi 
conta 708 inscritti: 361 al ruolo 
della mutualità ed il rimanonte, 
349, nel ruolo dei contributi pri- 
vati. 
Quali le cause, si domanda I’ on. 
Morpurgo, di questo esiguo numero 
di iscritti 9. Vario e molteplici ; vi 
è la mancanza di abili agenti assi. 
curatori: occorre cha si eserciti 
una attiva propaganda in quei poco 
di tempo che rimane, e creds che 
nessuna propaganda sia. più elo- 
quente di quella di possedere un 
librett> della Cassa, 
Nota che i! comune di Casara 
stanziò nel 1902 quale primo stau- 
ziamento L 2000, che il mupicipio 
di Bergaro iscrisse tutti i suoi sa 
lariati, cho la Casse di Risparmio 
di Milano, versò 183125, ecc. ece, 


Prepaganda © propaganda! 
Nota cho a Udine, il'cav. Volpe 
iscrisse i suoi operai, che altret- 
tanto foce lo stabilimsnto Bocconi 
di Milano, ecc 
Egregi signori! continua il comm. 
Morpurgo. — La Camera di Com- 
mercio fu sollecita e lieta di acco. 
gliere con unanime voto, l' instanza 





deì fatti, avendo essa con pronta 0 
spontanea iniziativa sino dal 1902], 
inscritte alla Cassa tutta lo oparaie 





sandone 


rato che il desiderio espressole si- 
guificasse garanzia di valido aiute, 
promessa di pratica. cooparazione, 
E di attiva. costanta csida pro- 
paganda la Cassa Nazionale ei îi 


cipî di providenza sociale non basta: 


Sa l'operaio si inscrive a 30 avni, j' 


sentimento umauitario che la'anima sera 
hsnno grande bisogno, chè i prin-| macista Umberto Crico * 
cenza, 








































































































































masso, ferli:vdattara : nel'a:praticy 
idel vivere comuta, È 

Enti-como questa Camera: qj 
Commercio  posssao ‘dara — e' | 
vosk$a lo f:00-subito "6 volentieri 
il buon Bsenipio:eesitatore; ma |, 
iniziative Individuali 6° quelle est. 





sociazioni daveno' assecondare l'3. 
pera; continuaria:=- cons: 
goritta è parlata, completi 
fatti concreti, > --- 
Conseftitemi anché un. 
ergonala :-:(ed ho ‘subito 
Sino dal 22 settembre 1901, st 






8 con 





della esposizione’ cam] 
bozzoli. in . Pozzuolo, . 10; 
una vara raccomandazione ‘4 pro. 
prietari di terre e di officine perchi 
prendessero la iniziativa di sss0ciare 
contadini ‘od operai alla Cassa Na. 
zionale di Previdenza, 


stessa fedo net binefici effetti morajj 
e finanziari ‘d' uti :piàn9 & 
proprietari e bracciat 
elriali ed'operai. 
da nn più: diretto: contatto).:da un 
mutuo aiuto, da Una sere Armonia 
tra capitala e mauo. d'opera verrà 
il vautaggio, di entrambi....... 
Prasenta poi e legge un:su1) o: 
dino del giorno; prima. però di 
matterlo in discussione, dà lettura 
delle v 
adestoni 
di chi sì scusò per non .po‘er in. 
tervanire, Sono: Von. Caratti, i 
ditta Antonio cav. Volpa,..il. sens 
tora Antonino di. Prampero, l'on, 
Freschi, il cav. Lacchin, il cav, Da. 
gani, Autonio Morsssutti,.: Matte) 
Brunetti, cav. prof, Domenico Ps. 
cile, avv, cav. Capallani, cav. Dante 
Linussio ‘0. Achille: Zanini. ... 
Notiamo (che. dei presenti, il si. 
gros: Antonio Brueieh di M.rte. 
glisno rappresentava, oltre ‘cheila 
propria filanda,; anche la’ ditta Na- 
tale Frova è C.; e il signor.Ettore 
Corradini:rappresi la;Fi 
Veneta Coscani da.sei 
Ua..d'ss0r49: dell 
‘Parla pot: l’on; 
grazia il: presidente: della ‘Camara 
i commercio: @‘la Camera stessa, 
i, presonti;-gli ‘aderenti tutti; 
“Alla relaziona “letta: dal' comm. 
purg liustrativa,; completa 
io: han: 























fia conoscenza di 
intendimanti: che ‘albergano! in chi 
la:compona e negli iadustriali e 
‘commercianti. dei-.‘qualiessa-rap- 
presenta; gli interessi, «a: «beneficio 
‘della classa:operaia:= al:beneficio 
quindi: di chi:ha-maggiormante bi. 
sogno @' diritto ad. una-integrazione, 
corda come; l’ associazione .ope- 
raia! di. Udine &::su0: tempo fece 
tutto ciò. che in:-lei atava\perchò gii 
operai. si-iscri ressero. Furon tenute 
conferenze; si adoperarono:altri mez: 
zi, mail risultato: fu assai me- 
sthino, >...» 
“Ilavoratori 





ascoltano più la pa- 
rola di chi ha con essi:costanza di 
rapporti e comunanza: di‘ivita;. che 
non la parola dei: ‘conferenzieri. 
Ci si è rivolti perciò a costoro, 4 
coloro i quali cioè sull’animo Je!- 
l'operaio hanno: una certa autorità, 
sono da.esso più compresi ‘è bene 
accetti, 

Si è pensato così di fare. agenti 
di propaganda porsone cha abbiano 
più di altri occasione di avvicinare 
questi lavoratori, «ed: ha «tal uopo 
i prestano ii:dott. Murero, il cone 
sigliere. comunale Arturo Bosetti, 
il sig. Giovanni Bissattini, Barbini. 
Conchiude rinnovando il ringra- 
ziamento al presidente delia Ca- 
mera di Commercio, ed alla Ca- 
mera stessa nonchè aijpresenti tutti. 


Brore parola di un Industriale. 

li cav. Luciano Galvani di  Por- 
denone dica cha. sarebbs inutile 
mettere in discussione 1’ ordine del 
giorno presentato dal comm. Mor- 
purgo decchè tutti i presenti sono 
interessati o si trovano nel propo- 
sito cha bisogna occuparsi perchè 








le iscrizioni alla Cassa Nazionale si 


moltiplichiao rapidamente. 
Non domandand; nessuno la pa- 


rola, l'ordine del giorno Morpurgo 
è messo in votazione pat alzata è 
seduta, è risulta approvaio ‘all'una 
nimità..: 


Esso è così concspito: 
Gli industriali det: Friuli; convocati 1! 


£0 marzo 1904 in assemblea dalla Camera 
di Commercio di Udina, convinti: della 
benefica opera di # 


previdenza sociale che 


uò esercitare la Cassa Nazionale per la 


pera propria nel tarreno fecondo Favalidità è vevchinia degli operai, 


« affermano 
la, convenienza di far.meglio conoscere ad 


: appreszare dat propri operal, i nobili in- 
della stagionatura delle sets, vare tenti o gil nti ottotai tolta Cassa: o di 

annuo contributo ed an-ja'utaril nella loro previdenza, aventoai: 
che e specialmente perchè ha spe- tnente anche con un concorso Integratore. 





Tosse Canina 


Cura radicale col Siroppo bro- 
Marchi preparato dal far 








di menomare effetti economici | centrale sarà in Roma e l’azione 


ti 
della invalidità al lavoro parvelsarà estesa a tutto il regno ed avrà | scriveri nelle leggi, occorre anche 








scquetarsi in una soluzione che!c propri rappresentanti: le casse 





farli penetrare nella coscienza delle] SELMO E FIGLI VERONA; 


Deposito pel Veneio: PAOLO 


fattiva dei ‘partiti a delle *lib:ra gs. | 


ar'ola .; 


ricorda) Ì 
Vinit) 1 
festa di premiazione, e ‘di eblusuni | 
Homaria di | 
iTivolgeri | 


Oggi come allora mi‘aninia a | 


7 come allora io senta cha‘ 





















i porta 
Dutat 
teri c 









to, 















io è finalmente 
lè seduta ‘6 riu» 
nioni tenutesi:durante:ls: giornata 
di ieri ;- l’ultimo perchè ia confe. 
renza del-prof:: Mimigliano su.Giu, 
seppe Mazziiii. ‘e: le idealità moderne 
fu rimaridata ‘a. tempo indetermi- 
nuto, par: improvvisa indiaposizione: 
dell’ oratore;: 5 3 


"I aderenti 


ul Comizio di protesta contro la 
mancata approvazione : della“ legge 
sul riposo festivo, sommano :nd un 
numero abbastanza considerevole : 

Lega di' miglioramento ' fra: :lavoranti 
tornai, Federazione, litografior: udinese, 
Boojetà t'pografica udinese, Lega di mi- 
Soncamento è reslatenza fra metallurgici, 
fooletà muratori, Insegnanti elementari, 
on. Gregorio Valle, on. Riccardo Luzzatto, 
Sezione del circolo;socialista: di Palma- 
nova, Mortegliano ‘6 Villasantina,: Anso- 
ciszione repubbiloana friulana: Antonio 
andreuzzi, Sindaco di 8, Giorgio di Nogaro 
sig. Crintofoli, Sindaci di: Palmanova, Var- 
sognia, Forni Avoltri, Associazione fra im- 
piegati comunali di Udina,:Mooietà Opo- 
rala di M. 8, ed latritzione' di. Pordenone, 
Soclatà fen'agonti dalla clità e circondario 
di Pordonone, Società Operaia di Spilim= 
tergo, Società Operaia di Mejano, prof. 
cav. Domenico Pecile, Unione fra esercenti 
al dettaglio ‘della provincia di Udine, So- 
aletà Operaia di: M.:8, di Udine, Municipio 
di Codroipo : rappresentato daì Sindaco), 
Sooletà Operaia di. Cividale, Falegnami di 
Udine, Ugo cav. Luzzatto, Ciraolo Liberale | 
costituzionale, ©. i i° 5 Î 

Non aderì l'avv. Casasola, 

Rappresentanze. 

L'on. Valle Gregorio era rappresentato 
dell'on. Girardini; il Sindaco di Udine, 
dall’assensora Paoluzza; il Circolo socia- 
lista: di Gorlolizà, “daUgo' Buttazzo; ‘la 
Sooletà di M. 8.' di Gemona, 

. Palmanova 
zegola » della Camera del 
Il Maploipio di Codroipo, dal prop 
daco co. Manin; 11 Municipio di 8. Odo- 
rico;'dal consigliere G, Batta Zania!. Gino 
Rosso dovava rappresentare la Boòletà 
Operala ‘0 l'Unione agenti di Pordenone, 
dl'oltimo momento avverti con telegram- 
ma che'non- poteva venire, 


Lasala Cecchini era discreta» 
mente affollata di partecipanti ‘al 
comizio e di curiosi. Poch5 .notabi- 
lità fceva» o atto di presenza: a ti'olo 
di cronaca menzionerenio' l'on. Gi- 
rardini, l'on, Caratti, l'ex sindaco 
di Udine comm. Michele - Perissini, | 
l'assessore ‘‘Paolizza;' 1’ assos, Mat-! 
tioni, i consiglieri comunali Driussi, 
Cudugnelle, Bosetti, Madrassi, 1’ avv. 
cav, G. B. Cavarzerani di  Sacilo, 
consigliere provincialo, il prof. cav. 
Domenico Pecile. 

AI tavolo della Presidenza 
siedono tutti i membri della C. E. 
della Camera del Lavoro, anche-i 
dimissionari e vari delegati dell” uf- 
ficiò centrale della stessa, è cioò : 
Da Poli ‘P. A., Valtorta, Bragato, 
Radicchi; Cremese, Buligan, Rebulla 
ed altri, —* 

Dietro al'tavolo della presidenza 
sono tenute a mano le bandiere 
dei‘muratori e fornai, 

Il Comizio è aperto. | 

De Poli, a nome della Commis-| 
sione Esecutiva della Camera del: 
Lavoro, iniziatrice della protesta 
contro il rigetto della legge sul 
riposo festivo, dichiara nmperto il 
Comizio e invita i presenti a no-| 


minare 
Ml President. — 

Viene eletto il De Poli Stesso, 
pe ringrazia e si dice confuso nel 
accettare. Cercherà di far rispet- 
tare il principio delia Camera del’ 
Lavoro, e raccomanda a coloro che 
vorranno parlare di lasciare da; 
parte ogni questione di partito, 
ogni confessione religiosa, 

Si è visto — dice — coma la 
maggior parte dei deputati, nella 
votazione segreta della legge sul 
riposo festivo hanno quasi smen- 
tito il voto dato ad ogni singolo 
articolo, j 

Il manifesto diramato dalla Ca- 
mera del Lavoro, conteneva una 
frase che l'autorità politica, cre 
dette di togliere. Questa frase di- 
ceva che i deputati devono essere 
i rappresentanti della nazione, n°n 
di elassì speciali. 

H segretario della Camera del 
Lavoro sig. Ezio Keballa, dà lettra 
della adesioni. 

L’avr, Cosattini porta l'adesione 
del Gircolo socialista di Udine. 


Parla Bragato. 


Iì primo ad avere lx parola è il 
signor Bragato, il quale parla a 
nome della Commissione esecutiva 
della Camera del lavoro, che fu 
Sempre una calda propugnatrice 
della legge sul riposo festivo, dando 
il suo-soccorso materiale e morale 
all’agitazione e trovando nei lavo- 
Tatori na larga condiscendenza. Ma 
futti i Comizi qui tenuti, non val- 
sero a:nulla: 10 addimostrò il voto 
del Parlemento, Tutti i lavoratori 
organizzati comprendono da ciò sol- 
tanto ‘la forza di una ben intesa or- 
anizzazione può far pressione sul 
*riamento, per ottenere dai depu- 
Inti s'strappare  lorò.. quielle leggi 
che z0no vantaggiose “alla: classe 
lavorattice. E continua su questo 


Trattandosi -di una legge sì im- 
portante, rileva come solo 239 de- 
Putati erano presenti dei 508 col- 


























































pochissimi ; ‘ci voleva lin po’ più 
di iteressamento, i 

Invita: poi gli operai a unirsi, a 
inscriverai nelle: organizzazioni pro- 
letarie ed in caso speciale alla Ca- 
mera'dellavoso, (Qualche applauso). 


7 Ha la-parola Boligan. 

Per ma — dice —il rigetto della 
legge. sui. rigoso fostivo che oggi 
colpisca di dulora lo organizzazioni 
operaie, è ua trionfo di allegria 
parchè. con.ciò-si è veduto cha alla 

Jamera, la maggior parte dei rap- 
presentanti dei vari collegi, sono 
tutti capitalisti, cono tutti padroni 
di centinaia è centinaia. di campi; 
e. accordando il riposo richiesto ai 
loro.:contadini,. pansavano chela 
loro borsa veniva allegerita (qualche 
ilarità.) :. i o 

Con. questo .rigatto . della legge 
sul riposo festivo, fu dimostrato 
che la gran parte, la miaggior parte 
dei rappresentanti al Parlamento, 
sono «bravi: equilibristi.: Fito a che 
veniva loro domandato => come:fa 
il fanciullo -— uns piccola pellot- 
toliva di zucchero, concedevano, 
accondiscsvano, ma quando si do 
mandò un pezzo grosso, il riposo 
festivo, allora si rifiutarono, (Bene! 
bravo! viva l' Sralic) 

Avverrà di questa fegge se rie 
presentata — cansa'Ia:nostra fiacca 
organizzazione — come di tante 
altr: ed a mo' di esempio cita 
quella sugli. ibfortuni: del lavoro, 

Che volete, dica, che i rappre- 
sentanti al Parlamento se ne occu- 
pino degli infortuni sul lavoro, se 
l'hanno in tasca essi quesin legge, 
€ quando vanno via, vanno in car- 
rozza, per modo cho ‘se ua male 
loro accade, hanno pronto il Zacchè? 









taro |(Zarità ; ita di bene! hravo 1) 
fig] 


voro ‘figli, le-lorò figlia non si 
tnaridano al lavoro ;-hanno-ls:serva, 
anche per fare:quella. pulizia dove 
ci intendiamo. (Qualche disappro- 
vazione). . 

La necessità è una sola; Non tanti 
rammarichi contro questi rappre» 
sentanti, ma meraviglia invece delle 
nostre organizzazioni; che quando 
sono le-alezioni non sanno nomi- 
unre ‘i veri apostoli e fratelli del 
proletaristo,‘(L#ene 1 bravò !) 

Il segretario della Lega del fornal 
Silvio Savio, quale rappresentante 
di una: infima classe quale è quella 
dei‘lavoranti fornai, 
essi‘ lx leggo sul riposo festivo sia 
una ironia, Noi, esclama, che lavo- 
riamo 365 giorni all'anno, se per 








bilitati a recarci al lavoro, dobbiamo 
sostituire altrà persona e se man- 
chiamo due giorni in sei mesi, sinmo 
minaccizt; sere licenziati. 
Anch' egli ‘Si rallegra del rigetto 







pensare seriamenta alle organizza- 
zioni e renderà compresi i lavora: 
tori deli’ opportunità di opporsi a 
queste gazzara parlamentari. (4p- 
plausi.) 
M fipografo Gremese 

dopo aver accennato alla protesta 
della associazione tipografica appena 
seppe della mancata approvazione, 
dice che crede che la ventura Ca- 
mera non potrà essere diversa dalla 
presente. e 
Opina che l'organismo odierno 


{ dovrebbe essera delftutto mutato, che 


ai deputati dovessa venire accordata 
l'indennità, così che anche un la- 
voratore potesse salire si banchi 
del Parlamento e non l'avvocato tale 


lo tal altro perchè in questo od in 


quella circostanza si distinse per 
vena oratoria, per abilità di paro!a, 
per manifestata profonda commise- 
razione Verso le classi operaie, 
mentre poi si riscontra che i fatti 
mon stanno in relazione coi detti. 
Dei 508 deoutati solo 239 erano al 
momento della votazione presenti. 
Girardini. Domando la parola. 
Avv. Driussi. Bossolo tondo! 
Cremese. Qui non c’è bossolo 
tondo. 
— lo non intendo fare recrimi- 
nazioni... Concludo... 
— Bane — esc 
— Coneludo dunq 
Gremese — che la classe operai 
riconosca meglio coloro che sceglie 
= rappresentanti delle proprie idee, 
in modo da aver uns garanzia si- 
cura e che i bisogni reclamati e 
desiderati sieno veramente tute- 
lati. (Alcuni applausi). 


Un ferroviere 


Redicchi ports il saluto dei fare 
rovieri. Accenna alla loro forte or- 
ganizzazione ed esorta i lavoratori 
tutti-ad unirsi e stringersi nelle 
Organizzazioni. 

a opinione pubblica, vista la 
legge nsufragare con un delitto 
politico di questo genere, che cosa 

irà? Dirà di dover mandare a 
spasso quasti signori.':E una volta 
mandati, non bisegna farli ritor- 
nare, Non si deve cambiare la mu- 
sica, conservando sempre i suona» 
tori medesimi ! 

Pe Poli. È l' inversa. 

Radescht.-Io la dirò così. Si cam- 








sempre quelli. B:-ogna cambiare i 
suonatori. 

Quando saremo ben vincolati 
dt: nulla si temerà, vinceremo 6 
quella piccola parte di veri suona- 





legi che si hanpo in Italia, Pochi, 


tori che oggi al Parlamento si troe 








ice come per |' 


una melattia.ci troviamo impossie. 


della: legge, perchè questo - farà:- 


bia la musica. mai suonatori sono |. 


vano, quel piccolo: num ; 
grosserà a tutti suonerano una mu: 
sica nuova conforme alle organiz- 
zazioni del nostro paese. (Rene, 
bravo), 

.. I'Onor. Girardini 

(Vivi segni di altenzione), Non 

arlo per rispondere ad alcuna al- 
usione che non posso far x meno 
di scorgere nelle parole dette dal 
Cremese, Parlo sull’ argomento pro- 

osto e non so se incidentalmente 

opo alcune considerazioni, non 90, 
dico, se incidentalmante al sig. 
Cremese risponderò. 

La leggo sul riposo festivo è 
stata trattata così diffusamente che 
non è quì il caso di riparlare, Ss 
n'è discorso anche troppo alla Ca- 
mera, Egli fa invece un discorso 
politico, «O 






] ione della nostra senta 
—.dite-— sta. nel fatto che gran 
parte di deputati palesemente favo 
Firono la legge, secretamente v 
rono contro; fo partecipai alla 
scussione.e partecipai alla votazione 
per appello nominale nella quale 
nndici soli deputati, palesemente 
‘votarono. contro, :. © . 

Paria della Vandea: questa dob- 
biamo combattere! (Bene, bravo /... 
applausi). 

Quanto poi alle osservazioni del 
Cremese, me ne rallegro, perchè di 
solito, voi vi siete sempre lagasti 
cho io vi fossi alla Camera quando. 
nel 1893 era venuto l’affare della 
Banca Romana, vi siete ancora la- 
guati che io ci fossi quando, a fianco 
di Felice Cavallotti, si combattevano 
quelle epiche lotto per la questione 
della moralità: vi siete lagnati che 
io ci fossi, recentemente quando si 
discuteva ia tassa sulla fame e che 
i grani pagavano 750 di dazio. (Be- 








Applausi prolungat:). Allora si parlò 


compagni (bene); vi siota sempre 
la gt mhia presenz4;;non della 

asssenza. Ù È 

Vi siete laguati. quando, si cor» 
baitevano. con |’ ostruzionismo le 
lotte per.la libertà, ed a me. gri- 
davate che ero l’ucmo del disor- 
dine, ch’ero un rivoluzionario; mi 
accusasta di far parte a quelle di- 
scussioni fui dipinti per un'uomo 
che spargéva.... (Benel.. Bravo... 
Evviva Girardini! Fragorosi in- 
cessanti cpplausi: 4 

Ora che non è più da tenere 
venite quì a farvi paladini di idée 
che avate sempre rinunciste:-(Viva 
Girardini, frazorosi applausi) 

De Poli Onorevole. smetta... 0- 
norevole |.. DI : 

— (Una voce) Lo lasci parlare. 
Risponde. Ha diritto, _. 

De Poli. Permettà ‘Gnorevole. Le 
ho lasciato libera la parola, ma 
non vorei-che si parlasse su fatti 
personali: (Succede un: po’ di con- 
fusione tutti parlano, discutono). 
Gremese, Domando la’ parola 
Driussi (che è in loggia al piano 
superiore) Sono d'accordo con Gre- 
mese, 3 

Girardini. Ho creduto.di scorgere 
un evidente fatto personale. Se le 
mie parole possono disturbare quai- 
cuno, mi taccio. 

Cremese. Domando la parola. 

— Non s1 conceda — esclama 
Una voce, 

Driussi. Ho chiesto lo parola per 
primo io. na 
Fattosi di nuovo silenzio, Code? 
porta l'adesione degli agenti di 
commercio e presenta un ordine 
del giorno. La fine a domani. 


La Gonferenza di questa sera 


Come-annunciammo, quesia sera. 
il rmarchese Crispolti parlerà, nel 
teatro Minerva, intorno a Silvio 
Pellico, alle ore 8.80, 

Il marchese Filippo Crisp»iti 
nacque a Rieti il 25°aprile del 1857 : 
ha dunque 47 annì. E° un bell’uomo 
dalla figura aristocratica, alto, slan- 
ciato dal viso ampio ornato dal 
folto pizzo castagno e spesso ani= 
mato da un sorriso buono e intel. 
ligentissimo che io rende assai 
simpatico, 

Più che al sangue nobile egli 
deve la fama al suo ingegno e al 
suo lavoro. Laureatosi in legge sì. 
1’ Università di Roma nei 1878, 
e ntròancor giovane nel giorna- 
lismo o dirigendo o collaborando a 
più giornali cattolici, e non negando 
neppure i suoi scritti ai più repu- 
tati giornali e 
quali il Corriere della sera, la nuova 
Antologia, ln Rassegna nazionale ; 
primo fra i clericali che non mo- 
Strasse quella specie di schifo, ca- 
ratteristico nel clericalismo vecchio 
stile, per tutto ciò che uscisse da 
fonte non clericale, 

Il Orispolti ‘si guadagnò perciò 
simpatie in ogni partito. E' parti- 
colarmente intrinseco di Antonio 
Fogazzaro e fu presentato da lui 
Panno scorso a Parigi con un arti- 
colo sul Figaro, quando fu invitato 
a tenere la. nota conferenza sul- 
l'arte cristiana. Il Crispolti riscosse 
allora i più lusinghieri elogi dal- 
1 diite. parigina e dai giornali della 
capitale francese, 





















‘ |dicina di personalità ‘del partito 


nissimo! Evviva Girardini, Evvival i 


contro. di: me da «voi e: dai: vostri;£ 


digriodiei liberali, | P 





smatore, egli à fra 
liori. Una equanimità e utia sero 
nità di giudizio che’ trascendo i 
partiti, una voce d'oro ed un gesto: 
correttissimo, un: fara nobilissimo! 
ed una penalità di-trovate ‘spesso 
originali tengono incatenato un 
uditorio colto, efficacemente, Giorni 
fa il Corriere della: Sera non ri- 
sparmiava i più ampli elogi ad una 
sua conferenza sul Fogazzaro te- 
nuta da lui tostò a Milano. 

E' legittima dunque \’aspetta- 








zione che in Udine vi è di udirio. | 


Sarà interessantissimo udire il giu- 
dizio di un clericale non solo su 
Silvio Pellico, ma sulla storia del 
nostro risorgimento în cui è avvolta 
quella del patriota saluzzese, Aspet- 
tiamo. pertanto con ‘imparziale 58- 
renità. - 


. 

se 
Il marchese Crispolti è giunto 
ieri col diretto, Era aspsttato alla 
stazione ferroviaria da. una quin- 


democristiano udinese. Egli è di- 
ficeso all'albergo: d'Italia. Fu subito 
dopo ad ossequiare ‘S, E. l’ Arcive» 
scovo Zamburlini. 





I 





(RONAGA CI 


= Dobb!anio-riniandare 
mani È Soi 
parecchia: corrispondenza è ..cro- 
nache; ad altro giorno, qualche 
articolo: fra cui uns risposta‘ del 
rito signor Novelli al nostro col. 
aboratore: signor <Antonio Larice 
sulla importante questione del Ca- 
tasto, — ; 
Notiamio solo, por: oggi, una cor- 
rispondenza: da -Pordenone, nella 
quale. ci 9° informa-che 10-sciopero 
continuando lo stabilimento con 
oggi sarà chiuso a tempo indeter-. 
minato. 
— Hi riposo festivo degli Im- 
piegati comunali. 
La Giunta recordò agli impiegati 
comunali il riposo festivo; ma in. 
compenso di quelle tre ore di va- 
canza, fu ‘loro aumentato l’orario 
giornaliero di un'ora. 
In seguito .a questa deliberazione, 
tutti gli impiegati, sono vivamente 
indignati : così almeno ci fu detto. 





«dò 


saj 








STATO CIVILE 





CRONACA PROVINALI 


PRADANIANO. 


— Onorificenza meritata 
Ci scrivono in data di ieri: 

Oggi alle 3 pom. nella Sala del 
Consiglio il Sindaco, par incarico 
di ..42 operaie tessitrici, ha pre- 
senfato sì Dr Luigi Camurri, Me 
dico del Comune,?una medaglia 
d’ oro, in riconoscenza delle affst- 
tuose ed efficaci cura loro prestata. 
2 « Riconoscenti, egli disse, delle 
uose ed efficsci cure loro pre 

queste buone ragazze, qui 
renute mi hanno incaricato di 
presentarle. una: piccola memoria, 
quale ssgno'del:loro grato animo. 
Hanno desiderato che io le presenti 
il-dono, ed ‘ho accettato con doppie 
piacere quest’ incarico, perchè ‘nel 
metitre mi-offre.:l’ occasione di di) 
mostrarle oltre ‘alla loro anche li 
riconoscenza della Giunta, e del 
Consiglic, per quanto Ella fa pel 
bene di questi-abitanti, mi per- 
mette altresì di esternare la mia 
piena soddisfazione; .per - il beilo 
atto da esse compiuto -e-che di. 
mostra in loro un animo gentile: 

Eccole il piccolo ‘dono il. quale, 
se non ha grande valore ititrinseco, 
né .ha uno altamente morale che 
il:di Lei cucre e la: di Lei intelli- 
gonza sapranno apprezzare nel suo 
giusto «valore, 

IL Dott::L,- Camurri.così rispose : 

« Mentre.io ringrazio la 
IllLma.-delle molti. espressioni a 
mio riguardo a nome del Municipio 
del. quale Ella è Capo, ho il piacere 
di ostertiare:a tutte le presenti la 
mia sincera. riconoscenza, 

dano, in qualunque me- 
mento” della mia vita mi sarà cara 
questa manifestazione d'affetto. Nel: 
le ore:tristi e melanconiche questo 
vostro: ricordo mi sarà solliavo. 
nelle‘ore incerte mi sarà fieccola 
nelia via del proseguimento del 
dovere, mi sarà sprone a persare- 
rare: Ma c’è di più, questa vostra 
dimostrazione di riconoscenza ha 
un altro‘ grande significato : essa 
mi dice che non invano voi e coloro 
che ‘vi. dirigono avete riposta 
in me la speranza per la difficile 
missione:-:affidatomi, che in me, 
oltre il medico diligente, avete 
trovato l’amico; 

Ed'io in:questo momento vi rin- 
grazio di questa vostre attestazione 
e vi assicuro che non mi paventerà 
nessun Sacrificio per ottenere il 
vostro benestare ». 

Abbiamo. con piacere fatto conno 
a questa festà civile, perchè nei 
tempi che corrono è ben difficile 
che il medico condotto abbia simili 
attestazioni di -r'conoscenza e di 


affetto, 
COMEGLIANS 
- lo fut. 


Dalla frazione di Chialina riceviamo: 
Nel n.59 del 9 corr. della Patria 
del Friuli, venne rivolta all'egregio 
sig. cav. dott. avv, da Pozzo una 
domanda ; ed Egli, non lasciandosi 
commuovere neppure dalle paroline, 
poste sotto di:quella, dallo stesso 
simpatico. giornale; tace la risposta 
che, dicono, Egli abbia - pronta in 
etto. * 

Ad ovitare tanti commenti che 
si fanno in Gorto, sul di fui silopzio, 
jo, a nome di un gruppo di suoi 
elaftori affezionati e di Lui ammi- 
ratori, Lo prego, a faro quella 
dichiarazione, onde il di Lui si- 
lenzio, non venga interpretato come 
affievolimento di quei alti, già ma- 
nifestati, sentimenti, ch’ Egli nutre 
per la vallata dove ebbe i natali 
Alessio della Pietra 


Deposito sementi da prato — 
La sotto. fitmata ditta avverte che 
pure quest'anco tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba 
Spagna «-- Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elatton) Loietia — tutta 










ilippo Crispolti non ‘è uno spe 
cialista : egli: È — come si dice > 

igrafo;-I1 romanzo, ia lirica, 
la critica letteraria ed artistica, la 
olitica è la sociologia. furono da 
lui tentate con piauso. E’ notissimo 
il suo-rotmanzo Un duello; ebbero 
Icdi l6 sue possie stampate -dallo 





Zanichelli. 


merca nostrana decuscutata 0 senza 
adulterazioni. 
. Tieno pure anche delle qualità 
inferiori, 0 mescugli per le forma. 
oni di «praterie, garantendone 
buona riuscita, È 
»Prezzi da hon:tetnero concorrenza: 
_. Udino, Via.del-Tentri n. 45, .. 
‘© Regina Quargnolo; | 


[3A 













Vv nico. d'anni 74 agricoltore =. Emilia Dssi 


Bollettino settimanale dal 13 marzo al 19‘ 
marzo. 





Nascite. 
Neti vivi maschi 10 femmine 13 
» morti » _ » -_ 
» Esposti » 1 » _ 


Totalo N. 24 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
Pietro Foschisno operalo di cotonificio 
con Ernesta Tami idem. — Antonio Cut- 
tini operaio al macello con Teresa Roma» 
nelli casalinga — Giovanni Minighini ti- 
pografo con Emilia Misslo casalinga — 
Bruto Lavajoli impiegato con Rose Na: 
din! casalinga — Valentino Tonutti agri 
coltore con Giovanna Cojutti contadina 
Antonio Pegoraro vigile urbano con Mad- 
dalena Del Zotto casalinga. :— Domenico 
Rossi carpentiere con Lucia Benedetti 
serva. % 








Matrimoni, 

Arturo Angelì felegname:con Verginla 
Gujon contadina ‘= Pietro: Toso: canto- 
niere ferroviario con Giovanna Carlini 
contadina. 


Morti a domicilio. 


Maria Zancani — Folgarano fn Gio. 
Batta d'anni 81 contadina — Attilio Luc- 
chini di Carlo d'anni 19 serivano — dott, 
Clodoveo D'Agostini fa Francesco d'anni 
59 medico - chirurgo > Mariano Lunazzi 
fa Luigi d'snnî 48 oste —- Rosa Maran- 
goni — Nicola fu Giovanni d'anni 82 casa- 
Ilnga:— Giuseppe Zilli fa Sebastiano d’auni 
77 agricoltore — Gioconda Chisrandini di 
Domenico di mesi 2. 


>. Morti nel’ Ospitale Civile. 


Luigi Chittaro fu Luigi d'anni 55 cal- 
zolaio.— Caterina Cassutti- Basi fu An- 
tonio :d’anni 45. contadina — Giovanni 
Bovraî fu Felice d'anni 28 agricoltore — 
Elona Peressutti fu Gio, Batta di anni 7 
scolara —-angelo:Chiarardini fu Dome- 


f 


di Nicolò d'anni 20 operaia — Antonio 
De Luci fu Domenico d’anni 77 questuante 
=, Giuseppe Zanon di Marco d’anni 42 
ittore — Anna Eranzolini di Pietro d'anni 
5 operaia — Paolo Croattino fu Domenico 

d’anni 77 falegname. 
o Totale N. 17 


del quali 4 non apparte; 
di di ppartenenti al Comune 


Lal * 

i + 
a|VENEZIA: 47: 1 59.98 98 
+ SIBARI 5 89 24° 49 12 
O FIRENZE: 59 66 35 22. 86 
Ri MILANO 76 18 50 22 46 
S[NAPOLI 31. 69 7.88 58 
QG|PALERMO2 71 4 16 10 
HEÉIROMA 6 34 57 88 34 
SITORINO 20 2 36 75 85 





Comune di Fagagna. 
Avviso. 

A tutto il 16 aprile p. v. resta 
aperto il concorso al posto di guar- 
din campestre di questo Comune. 

L’ eietto sarà retribirito coll’ sn- 
nuo salario di L. 500 più metà 
delie ammende, e gii verranno 
forniti l'uniforme e le armi a 
spese del Comune, 

Gli aspiranti dovranno compro- 
vare con documenti di aver com- 
piuti gli anni 25 ma non oltrepas- 
sati i 40, di essere impregiudicati 
sotto ogni riguardo e di aver pre- 
stato servizio nell' esercito, . 

Fagagna, li 17 marzo 1904. 
Il Sindaco 
D'Orlandi. 
responsabile, 


Luigi Montico, gerente 






Ieri 20 alle 7 pom. dopo lunga e 
pencsa malattia sopportata con cri. 
stisna rassegnazione munita dei con- 
forti religiosi od assistita dei suoi 
cari rendeva serenasaente l’anima 
a Bio 


Antonietta Baldovin'. 


I genitori, le  sorolle, il fratel», 
la cognata, il cognzto ed i parenti 
tutti ne danno il triste annunzio 
raccomandendo una prece. I fune- 
rali seguiranno domani 22 alle cre 
9 aut. partendo dalla casa in piazza 
del Duomo N. :8 

La presenta serva. 
pazione: porsonale. 


Pi 


si 
di 
la 


da 












ticherta abituale ai fa con buo» 
‘mediante Degan di Wanzadi E 
dimen che purga bian acuon irrita S° | ?ni 





puantunque ni rata: iu fempo ed a 
Sondizione che sia quella natufate osa dalle >: | 20 
sorgenti di androna s 








1° fico negozio er Giovanelli 
affittazgi 


tti 
per trattative rivolgersi ‘all 
Antonio Belizamo 








TAO {"* 





metluzzo; ipafosfiti: di calce è 












& presso il preparatore @. B. 


AVVISO. 


vantaggi per articoli di vera, 
Con ogni considerazioni 


prietaria. della vera. riccità. 





n alimento chimien pertettà 
pore, ‘Composto | di.'olto: di ‘ie; 
‘glicerina, 


bambini là gustano, 1a: 
iano. invece: di. rifiutar 
infioi, con gli altri 
E :prosperano :con-.essa € 
munizzano contro tutte. fe 


>. L'Emuloone -Scotl 
sostiene i bambini, 
li protegge. contro. s 






























Fremiato liquore antistrumaso 
Serafini 
Rimedio. pronto @ sicuro 
controil @0Zzo 

Si vende unicament 


Serafini — Tarcento (Udine) 

L. 5,50 il fl più cont, 60 
per pesta — 6 fl, L. 8 
frenco nel Regao, 


Lotteria Foponizione 


UDINE 



































































‘Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 
sala con decreto 25 Sette 1908 


PREMI. 


Lin 40.000,00 


BIGLIETTI LIRE UNA 


mapas sar ORA 


CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUN 
Sette Da a 


Ferro 


Il dott, FRANCESCO LANNA del- 
l’ Ospedale di Napoli, comunica a- 
‘ottenuto. «rispltati superiori 


«nd ogni aspettativa anche. in ossi. 
«gravi di anemia a di canile men! 


ti 
«organici conseontivi am: di” 
«Innga durata. i 


Acqua di Nocera Umbra. 


(Sorgente Angollen) 
R ccomandata da centinaia 


| attestati medici come la migliore 


fra le acque da tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO. 


L. Mareni 





Mantelii - Gostumi - Blouses 





Corredi da- sposa e da casa: 


Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d'onore 


all' Esposizione Campionaria 
Novembre 1000 
® Fegionele Settembre 1903 





Il sottoscritto avendo. afsunto il; 


negozio di manifatture del signor 


tro Lupieri, sito in piazza Mer- 


catonuovo (S. Giacomo) N. 2 (an- 
goio rimpstto al negozio Cantarutti) 


pregia rondor noto che col giorno 
lunedi 14 corrente ha intrapreso” 
liquidazione degli varticoli “in 


laneria da donna e da uomo. 


Non dubita di vedersi onorato 
numerosa clientela offrendo reali - 
fiducia. 


dini 





Valentino Bi 
Udina;:marzo 1904, 









Devonsi ritenarè como imi 
se quelle ron preparate: nella 
stra: Firmac'a inica e legale pi 



































































































princi 


vr il nostro resso 1 
GENOVA Pinzza Fontane: Maress 


dall’esteso, si ricevono esclusivamente, 6 
i la di Pietra di — 


MILANO: Via San Paolo,.11 — ROMA 


Le inserzioni 






Aliniento comple. 
to pei bambini a base 
di:.ottimo Inte delle 

pi Svizzere; suppl. 
es l'insufficienza del 
lutto materno e facilita 
“ Jo svezzamonto ». 






Preservativi 

per uomini, articoli ut.li @ pre- 
servativi per Signora delle pri- $ | 
msrie Casa d'America, inghil- È | 
terra 0 Germania. l'atalago gra- | 















tis - volendo suggellato In- 
Viare francobollo. 


Assolata segresza - Modisi prez- Franci Pg ra ea POLERO TARE 
zi- Igiene Casella 450, Milano. 
: 


1. USERS TOUMISTENPFLASTERY 

























vincia 


CALLI-INDURIMENTI: poniha p 
dalla palle, dolla pianta dei piedi, delle calcagne è contro i porri. — metto È‘ | o i B & i 
Liligore en egai rotolo e sù ogni intrazione la marca qui in fianco. — Con-2 È Î RIA dl PIERRE. La 




















i lreico arisi, idrato potassico aa4 — Prezzo L 1.40 al rotolo è 
it 


Ko DISSETAMNTE} ultimamente citenuta 





fieno; gommo ammoziaco, galbano, benzoe, as 20 — idem di Cajenna 150 "] 





via B Paolo, fi — Dad 

È Bott. mezze ‘speciali 
per 

Alberghi, Ristoranti €01 


Primari Ospedali 


Usate da oltre un 
decennie nei 





















Kimedio sovrano 
ser la pronta guarigione dell 
alffoatoni di petto, catarri, mal d 
gola, bronchiti, infreddature 
raffreddori e dei reumatismi 
delort, lombaggini, ecc. 30 anni dei 
più gran successo attestano l'efficacia dii 
questo possente deri 
déi primari dottori, di. 


arie Gli 
Deposltò In tutte lo Farmacio if 
i PARIGI, 34, Rue de Seino . È 









Polveri p. Montecatini 
artificiale ‘in scatole 
da 12 dosi (litrò) |» Ottenuti con, sostanze 
(1.060 oltre lo spese: posteli) purissime ; 


wr POLVERI 


in scatole da 40 dosi (titré) ‘950 da’ dosi (titre) 
Velkditaà préssb‘le' farmaco. e. drogherte:; Depositario : 






































Da non confonders i 
Ogni astiglia contiene, un ‘terzo 
a 





ù diftuso della Pro 






. ; i ne no perraise la vendita d . sono @dattare la dosò all età ‘$ cai 
Faj CERA LUCIDINA Ri, ced PR gini ira clora 
fQ, re, pavimento di Parquets, Mattonell, aila Veneztana, 8 SE: à i 





lobili e tappeti di.linoleum. 


Ci 
ON e Graesì per macchine, 
Grassi a adesione per cinghie di cuoio, cotone) 


funi vegetali e metalliche. 


(LA ISPIRATA VEGGENTE SONNAMBULA 


Anna d° Amico : Sor apo i bianto 






















ornale 





dà consulti di presenza e per corrispondenza = i nia 

’ . puntanit 

Ogni incredulità preconcetta ha dovuto cedere all'eloquenza meravigliosa Bi. 9 oi fam tata. N° Ai oa a i ; : o Rici‘ voi 
gni ineredu: preconcetta v q È si gno 0 verso rimessa di.vaglia: postale-coll’aggiunta: di cont. ” 








i) 


GY1 


) dei fatti che destano la chiarovegienza singolare di Amnm'D’ Amico sti 

segreti reconditi, sui mali ee contrarietà che trava; liano il fisico ti, Fabrig,; Beltrame, Donda farmacisti. - Minisini. negozia; 

e il morale, e coloro che l'hanno consultata fanno ampia fede dei: risultati , ” 

ottenuti. Ella dà degli schiarimenti e consigli efficaci ad alleviare etegliere 

i dubbi e le avversità. . . ct tt 
Le animé che soffrono, che si veggono tradite negli effetti più cari o 


. perdute nell’ incertezza dall’ avvenire o nelle miserie presenti, ella sa con- 
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PREMIATI DENTIFRICI: 
(pasta 4 














Ù Pal ll fortare, illuminare, richiamare del dubbio alla sporanza, alla fede ; sa ri. 
| condurre Ja pace ove era la discordia, richiamare il passato, il presente e irere) 
intuire nei limiti dell'umano e del ragionevole il futuro, essere apporta- de n ce ETTI 
"D trice a tutti, di luce, di verità, di moralità del sentimento, di amore negli el pro! somma? i tati 
' animi, Essa sa scrutare gl' intimi affetti umani, come penetrare nelle vi- Lr i i DUTTORI: 
scera della terra, tempraro i caratteri e le passioni, dissipare le. ombre Carlo Tantini - Verona tezilenli alla llesera "e alli 





della superstizione, vincere gl'istinti perversi deil’odio e del male. ‘(franchi di 












































(| In tanta mutabilità di cose e di opinioni, la fede nella sonnambula è Imbianchiscono mirabilmente i:denti, arrestano È 7 » 
rimssia sempre immutata; onde è super fido ricordare i servigi che ella | ed' impediscono la carie, conservano 16” ‘îmalto, di- f «ITales © barbatello-dt;,Viti.. americano 
ha reso e rende all'umanità. Tutti possono eonsultarla di pren SE H sinfettano la bocca, profumano l' alito.» © ; ; citt 
corrispondenza, e basta scrivera le domando e il nome o le iniziali delle — È bo ARE 
) Talk interessate, alle quali essa darà i propri responsi, a È i LIRE UNA con istruzione ovanque. qApalisi galcimetriche del 
Per ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire B, se all’ estero Esigere sulle istruzioni Ja marca di fabbrica qui contro sere at ltognolo. Dietro tayio 
| lire 6 inleitera raccomandata o cartolina vaglia al Prof. PIETRO D'AMICO a : TI ee ersnalio 1 Ralie 4 illustrato è dor ittivo OT ig. 
ll via Roma, N. 2, picno 2, Bologna, e coloro che consultano riceveranno FRERSI fi iomielo da. 000 TaCCOMendAlO ei pisano» È _, Rivolgersi SERE Io È 
immediatamente il responso della Sonnambula: sempre confortante da tutti daviando It isporto a messo imacvaglia, iliretta » Carlo i Signer..cav:: CES, RUDICA 
H oli schiarimenti e consigli necessari; rimanendo il tutto nella massima se- Tantini, o vo) odi a per ordina” in Palazzolo Asreldo (Sicilia) 1 


retezza; sicché ogni persona potrà lealmente fidarsene e sperare di otte- 


% $ (Scrivera con cartolina doppia e a ggluti- 
nsre un felice risultato. 207 se 


gere: irancobollo da. sent. 


La Patri a 





a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
ser Premiato con medaglie d’oro @ diplomi d'onore. ; 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, olire d' attivare una buona digestione, impedisce anche.la stitichezza o 


dal solo Ferre=China. * 















ISO: Un biechierino prima dei pasti. Prendendone dopo 1! bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 
Yendesì in tutte le Farmacie, Drogherie e Ligquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G.F atelli BAREG 


Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. Dì. e (Fabris Angelo 


Udine 1905 = Tipografia Domenico Del Rinkito 




































